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Le contraddìsìonì di una Legge} regionale 
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: La-situazione dei rifugi del 
C.A.I. in Alto Adige, dopo le 
provvidenze create dalla Re
gione con la Legge regionale 
30 aprile 1952, merita di esse
re segnalata a tutti ì soci, ' 
; , La Legge regionale n. 17 
del 30 aprile 1952 riconosce, 
nell'art. 1°, agli organi della 

,^^R,egion€.ia, facoltà di .concede» 
re contributi destinati kàlìa 
ricostruziane, alla conserva
zione e-al poteneiamento'del 
•patrimonio^ alpinistico, ^e in 

••particolar'modo dei Rifugi al
pini di proprietà, dati in con
cessione o gestiti dalla Società 
Alpinisti Tridentini (S.A.T.), 
dalle Sezioni del Club'Alpino 
Italiano (C.A.I.) della Regio
ne e dell'Alpenverein SiidtiraTÌ 
(A.V.S:J. » 

L'art. 2 della medesima 
Legge'stabilisce chie «le-^som-
me stanziate saranno riparti
te fra le Associazioni di cui 
al precedente art. 1, con ri
guardo all'importanza alpini
stica della zona o alle possiti 
lità di sviluppo della sfessa, 
nonché all'attività svolta ed ai 
bisogni dì bilancio di ciascun 
richiedente ». 
, Le formalità prescritte per 

l'ottenimento dei contributi 
non sono eccessivamente bU' 
rocratiche né onerose, indice 
questo dello spirito pratico e 
costruttivo dei legislatori rê  
gionali, che hanno sancito uf
ficialmente le benemerenze 
acquisito in molti decenni dal
le nostre più grandi Associa
zioni alpinistiche, lo quali, con 
i loro sacrifici finanziari e con 
opera diuturna, lunga, com
plessa e spesso faticosa, han
no creato l'organizzazione del
la vita in alta montagna. Tale 
organizzazione, oltre i suoi ri
flessi spirituali, igienici, cdu 
cativi, agonistici e scientifici, 
ha anche dei rilevant^ aspetti 
economici e sociali, che le Au
torità centrali — quelle dello 
Stato — non hanno fino^ ad 
ora saputo rilevare, né ricono
scere e quindi non hanno pro-

—-.tetto, »è,assistito. E ' avvenu
to, forse per la' prima volta 
nella Storia del Club Alpino 
Italiano (che è l'Associazione 
alpinistica per eccellenza — 
la S.A.T. è anch'essa una Se-

, zione del C.A.I. e non si capi
sce perchè la Legge regionale 
l'abbia menzionata come una 
associazione separata), che 
questa Associazione altamen
te benemerifà\àbbia avuto un 
riconoscimen_t(?i ufficiale, sia 
pure indiretto,"'",'." ÌIÌ '-

Se"non"ch'è, non s^'-tiesce a 
comprendere,'come, la' citata 
Legge abbia limitata la con
cessione dei contributi alle Se
zioni del C.A.I. aventi sede 
nel territorio della Regione. 
Ciò significa che non potran
no beneficiare dì quei contri
buti ^ tùtte'| quelle altre Sezio
ni dèi" C.'AJ.rche, pur avendo 
rifugl'-nel territorio regionale, 
non •vi'hannd-là loro sede. 

Unà-'.tale esclusione non ci 
sembra logica; ine equa, ne ri
spondente a quelle finalità che 
la LeggO'ha yoluto«proteggere 
o promuovere. 

I Rifugi'e le altre'-opere che 
costituiscono, il «.patrimonio 

alpinistico», quali le linee te
lefoniche, le centrali elettri
che, i sentieri, le strade ed al
tre opere del genere, non sono 
beni mobili ed asportabili, ma 
restano nei luoghi ove sono 
sorti; si potranno distruggere, 
ma non trasferire. Quale in
teresse può avere la Regione 
S'allegare i>-contribtiti'per-le 
iniziative di Sezioni con sede 
al di fuori del territorio re
gionale, quando tali iniziati
ve si realizzano nel territorio 
stesso e, per la loro natura, vi 
restano immobili? Non era 
sufficiente la condizione sanci
ta dall'art. 6 della Legge, 'con 

corrono, aeree- od interrate, 
tra le quote estreme di 2.000 
e di 3.500 metri, per la cui po
sa in opera sono "occorse ope
re'd'arte iion comuni e. parti-
colart; magistero", per un va
lore complessivo che può,mi
surarsi in diecine di^mìlionì; 
haIcoistruito centraline'idro-
eleltriclie. • Tuttd -qUestb " lo -ha 
realizzato in'base a un pro
gramma .a lunga scadenza, 
senza ricorrere ad alcun Ente 
od Autorità, , mercè l'amore, 
materiato di offerte pecunia
rie e di lavoro, dei suoi soci, 
offerte estremamente impe
gnative, che i mezzi flnanzia-

C. A. I. - S e z i o n e di M i l a n o 

Saesrcoledì, 2 5 KCVEMBSUS, o r e 23,,1S 
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Verranno proiettati alcuni dei nuovi film italiani pre
miati al Festival di Trento 1953 in bianco-nero e a colori, 

' "̂  sonori e parlati. ' "̂ ' 
Frogramma dcttag:Iiato In sede. 

Inffrossi: Soci C.A.I., platea L. 200 (presso la Segreteria di via 
Silvio Pellico, 6): non Soci, galleria I.. 250; rld. ragazzi 1. 100. 
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la quale si lega la concessione 
del contributo alla ubicazione 
regionale dell'opera creata? 

Alla Regione non dovrebbe 
sfuggire come l'elemento af
fettivo e passionale per la 
montagna sia alla base della 
vita delle Sezioni del Club Al
pino e dei rapporti t ra i soci, 
e che il favorire tale elemen
to, spesso associato a program
mi realisticamente concepiti e 
alla capacità di attuarli, si
gnifica assicureu-si il consegui
mento di quel potenziamento 
del patrimonio alpinistico, che 
costituisce la finalità della 
Legge n, 17. 

La Sezione di Milano, per 
citare un esempio,-ha realiz
zato nell'Alto Adige un gran
dioso programma, pur avendo 
sede a Milano. Essa possie'de 
o gestisce ben 11 rifugi tra i 
più grandiosi e meglio con
dotti di tutto il Sodalizio, il 
cui valore venale aggiornato 
può misurarsi in centinaia di 
milioni;'ha collegato quei Ri
fugi con linee telefoniche che 

ri disponibili non. avrebbero 
p'ermes«o di attuarlo. -Perchè, 
quindi,'la'Jl'egionb'non deve 
riconoscere, a causa di un di
zione fondamentalmente con
tradditoria e, sia pure invo
lontariamente,- escludere dal 
suo positivo apprezzamento, 
l'apporto di attività organiz
zative di Sezioni benemerite, 
come quella di Milano, verso 
il suo territorio, per il conse
guimento di una finalità per 
il cui raggiungimento fu pro
prio promulgata la citata 
Legge? 

Nell'art. 1 della Legge è 
detto chiaramente che la Re
gione mira esclusivamente al
la tutela ed all'incremento del 
patrimonio alpinistico, anche 
quando è semplicemente ge
stito dalle Sezioni del C.A.I. 
locali, o dato da queste in con
cessione, quindi anche quando 
non è di loro proprietà.^'Se, 
quindi,.il legislatore regionale 
stabilisce che possono essere 
concessi contributi finanziari 
per la conservazione ed il po

tenziamento del patrimonio al
pinistico situato nella Regio
ne, anche quando non- è- di 
proprietà di • Associazioni "re
gionali, purché sia da queste 
gestito o avutoin concessione; 
perchè tali contributi dovreb
bero essere negati a favore del 
patrimonio alpinistico regio
nale, Sovente Jaa tes sa ' ?à ra t l» 
ristica giuridica • circa la- pro^ 
prietà, jolanvente .per' il fatto 
cHe la .gestione è controllata 
ed ' amministrata dagli • Enti 
proprietari aventi sede, «fuori 
della'Regione? Diciamio con
trollata ed amministra;ta, pèr-̂  
che la gestione è affidata, Sem-, 
prea" persone deMuogo e, dal 
punto di vista • «utili»', è' di
mostrato che, dato.., il carata
re non lucrativo delle' gestio
ni C.A.I., non'può esservi,un 
esodo di profitti dal territorio 
regionale a quello nazionale; 
si è sempre ' verificato l'op
posto! , , • • ,' 

Un rimedio per sanare quel
lo che a noi sembra una so
stanzialo contraddizione insi
ta nell'art. 1 della citata -Leg
ge, sarebbe il riconoscere alla 
Sede-Centrale del C.A.L, da 
parte della Regione, la rap
presentanza legale di tutte le 
proprie Sezioni non regionali; 
al fine di' concorrere all'a'sse-
gnazione.dei contributi, per il 
conseguimento delle finalità 
che'-la Regione si è prefissa, 
rispettandone le norme, com
prese quelle sanfcife dall'arti
colo 6. La^Sede Centrale del 
C.A.I., organo cui è devoluto 
dallo Statuto l'alto controllo 
dell'amministrazione del pa-
.trimonio delle proprie Sezio
ni, ha il titolo per questa fun
zione, il che sarebbe anche un 
riconoscimento, per avefc di
rettamente e con cospicue 
somme contribuito alla co
struzione e manutenzione di 
quel patrimonio alpinistico che 
oggi la Regione, fondatamen 
te, si preoccupa di conservare 
e potenziare. 

L. de Montemayor 
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Il Soccorso alpino nel Trentino 
29 Stazioni di Soccorso e 369 uomini - 32 Rifugi con mezzi 

di salvataggio -173 posti di chiamata - 35 interventi nel 1953, 
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issepato il Premi 
La' Commissione giudicatri

ce del Premio « Guido Rey > 
dit letteratura alpina, posta 
sotto la direzione del Presi
dente generale del C.A.I., 
comm.'Bartólomeo Figari, ha 
diramato il 12 corrente le ri
sultanze della seconda edizio
ne del Premio bandito dalla 
S.U.C.A.1. Milano,fra gli stu
denti universitari. 

I lavori pervenuti erano 19: 
il premio di L. 20.000 è stato 
assegnato ad Antonio Mecia-nt 
e Angelo ^Maestri di Milano, 
autori del lavoro «Pizzo Gal-
leggione - Cima di Lago - Piz
zo Stella, piccola guida alpi
nistica ». 

Premi minori sono stati as
segnati, -in ordine di merito; 
una piccozza a Lorenzo Re-
vojera di Milano per il lavoro 
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^af conto; 

Soc, Italiana della Colluloide S bC • Castielione Olona 
Soc. Italiana di Applicazioni Cellulosa SIOAC • Milano 

UFFl 'ciO SVILUPPI -Mi lano- . l»v ,Moni I . f f ttl. 690.705 

« Storia del'Md}tt^,.Disgrazia''s. 
e iibri di montagna ai lavori: 
<II''Cervino» di''S. Mangja-
pam.di Milana,'klntrodu&ione 
alla- storia dell'alpinismo » di 
A.'Locava'di'Roma, <Monta
gna di ca'sa » di L., Revojera 
di Milano e -s Uìia piccola bu
ca » di G. P. MarzoU di Me
rano. 

Numerosi altri volumi soyio 
stati assegnati a concorrenti 
di Milano, Torino e Villabassa. 

I premiati riceveranno co
municazione personale. La re
stituzione dei lavori avverrà 
seconda le norme contenute 
nel bando del Premio. 

Il film delle Olimpiadi 
invernali di Oslo 

A cura del Comitato Appennino 
Occidentale della F.I.S.I. .11 l.o 
corrente sono stati preseniati al 
Clneriia Bernini, in prima visione 
per- Roma, 1 film a colori « Voli 
in sci » e « Sesti Gluociii Dlimpicl 
d'inverno » realizzati dar Mario 
Serra, cori commento musicale del 
nostro consocio Leopoldo Perez 
Bonsignoro; commento che il Pre
sidente del Comitato F.I.S.I. ha 
elogiato, definendolo « magnifico ». 

Il pubblico che gremiva 11 lo
cale ha' seguito con vivo Interesse 
lo spettacolo sottolineando con 
lunghi applausi, anche a- scena 
apert», t-le^ceguefize più Bn^ìttl»--
smantl. '•* 

'Nell'intervallo sono stati distri
buiti attestati di benemerenza a 
dirigenti e atleti dello sci parti
colarmente distintisi nella stagio
ne scorsa. ' 

Il nostro'ossigeno 
Sottosezione C.A.I. Pirelli, Mila

no L. 1000; Dott. Pietro Grenni, 
Torino L. 300; Giuseppe Motta, 
Cazzaniga L. 400; Lonqo Longino 
Siror di Primiero L. 180; Società 
Alninisti, Monzesi, Monza L. 1000. 

Abbonamenti benemeriti (Li
re 3000) : Cotonificio Fossati Bel 
lani di Monza. 

Abbonamenti soitenitorì (Li
re 1500) : Grand Hotel Duomo di 
Milano, -Ufficio nazionale 'Svizzero 
del Turtiìno'-àl Mii'aho, Sottosezio
ne C.A.I. Tecnomasio ài Milano, 
Sci Club Pernia Nera 'df Milano, 
Sezione C.A.T. di Novale' Milanese 
e Pi'eralberto'Sagramora di Fa ' 
dovar 

Abbonamenti' arrotondati (Li
re 1000) : Rgg. Marino Bianchi di 
Vigevano, rag. Guglielmo Comonl 
di Monza, dott. Candido Mataraz-
0 di Torino, Terenzio Zignago di 

Genova, Nino Anetti di Brescia, 
dott. Guido Pagani di Piacenza t 
Chino Bernasconi di'Palazzolo sul-
liOgiio. 

Ci hanno procurato nuov^ abbo
namenti: Alberto, adoni ai,MlJa-i 
no (2). Alessandro Cazzaniga dV 
Sesto S. G. a),-Franca.D'e Vetto' 
ri di Milano (1), rag. Gius'eppé 
Cescotti di Milano (l'),"M«rto iSm 
bardi di 'Ferrara (1). Clemente 
Majfeì di'Elhzolo:(2), Emitit^ Ora-
megaa di Milano (1); Enrico 8u-
rano dì Busto-vA. (1)', rag. Elsa 
Fogli di Ferrara (1),'Adamo Mau
ri di Milan'o (1), Remo'I^uccheù 
di Viareggio (1), Giuseppe Cupi-
sti di Viareggio e Sezione C.A.I^ 
Reggio Emilia. 

.»> . -
a* * j * . ' 

P**-, "j.*.**'''» "^'-'^ .'- -

Diamói una..suggestiva.-.visione del. villaggio Saii/Vincenzo 
di Stromboli, nell'omonima isola meiKterranea; In cui la.Sezio
ne di Messina del C.A.I. ha arredato un piccolo Rifugio per 
tur is t i l-d escursionisti che intendano soggiorn3r«/l p farne 
base per un'escursione allo Stromboli. Questo: jvulcano offre 
uno spettacolo unico al mondo con le sue eruzioni che si 
susseguono ogni 10..minuti e che di not te appaiono-, Qome 
meravigliose fontane .pirotecniche naturali . Un viaggetto ^a 
Stromboli lascierà ricordi incancellabili nella mente degli 
alpinisti, tanto sensibili agli spettacoli più incantevoli della 
natura. ..• ••,"•:,• ' , . •,, ;', , r .'-U' ' • 

n continuo incremento del
l 'alpinismo e del tur ismo di 
massa e il progre.ssivo aumen
to degli infortuni in montagna 
hanno posto la S.A.T., che già 
nel 1902 aveva is t i tui to posti 
di salvataggio, dinanzi alla 
necessità di studiare e risòlve--
re, con una organizzazione di 
uomini^e di mezzi idonei, ope
rante in" continuità, Il proble
ma del soccoifso alpino. . 
-ì 'Veniie così costituito, alla 
vigilia, della stagione 'alpini
stica 1952,.il Corpo di Soc
córso alpino della S.A.T. allo 
scopo di limitare ài màssimo 
le conseguenze degli incidenti 
alpinistici, di 'svolgere azioni 
di. salvataggio e fronteggiare 
eventuali;, calamità che colpi
scano la zona.alpina. 

Venne dato al Corpo un pro
prio'regolamento, una pro
pria direzione e una propria 
amministrazione che provvi
dero ad attuare il piano predi
sposto attrezzando immedia
tamente delle Stazioni in al
cuni centri di fondo valle che, 
già durante quella stagione, 

iiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii"iiiiii.iiiiivii"iiiiiiiiiiii""»i<"i"ii'«""i<">'f*M"'>''»''!'"" 

La Mostra della Montagna 
inangurata a Livorno 

to alle Elitre'Sezioni, 'con ,un 
pannello di vaste dimensioni 
raffigurante le cime più super
be delle Dolomiti e schierando 
ài piedi di questo l'attrezzatu
ra completa di una' 'delle sue 
29 Stazioni del Corpo di Soc
corso > alpino. • •; '••' •:<'h 
. La Mostra è stata inaugura
ta dal Presidente generale del 
C.A.I. comm. Bartolomeo Fi
gari dopo un discorso di- aper
tura, tenuto nella sala delle 
del Palazzo della Cultura, dal 
iiiiiiiiiifìliiniiiitniiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiii 

l i ' C o r o ^ SÌ. A . T . 
a B^irensEe 

La sera del S dicembre p.v. 
per iniziativa della Sezione 
del C.A.I. di Firenze e con lo 
appoggio del Comune fioren
tino, il Coro della, S.A.T. ter
rà un concerto nel Salone dei 
Cinquecento a Palazzo Vec-
fihio,•messo: a,'disposizione del 
'célèbre complesso trentino pei" 

Il figlio di Segantini a Milano 
Alla Famiglia Artisticà*dl Mi

lano è stata inaugurata il 10 cprr.. 
una Mostra di Cesare Tallone nel 
suo centenario ; nella ' bella sede 
figurano soprattutto opere di pae. 
saggio. All'inaugurazione, hanno 
parlato Giorgio Niccodeml ,e,'il 
Presidente dell'Artistica, av%'òc6to 
Carlo Accetti. Fra le altre perso
nalità, 'era presente Gottardo, fi
glio al'Giovanni Segantini, il li
rico intéifprete dell'aita montagna 
engadinese. 

E' Stata inaugurata domeni
ca 8 corr. a Livorno la. Mo
stra nazionale della montagna 
che quella Sezione del C.A.L 
ha voluto indite per celebrare 
il XX annuale della sua fon
dazione. , - , ' 

La-Mostra, che ha sede nel
l'accogliente Palazzo della cul
tura, nelle apposite sale che 
quell'Amniinistrazlone • cornu-
nale ha voluto creare per al
ternarvi durante tutto l'anno 
mostre ed esposizioni artisti
che, è^use i t a realmente or--
'gàhica e coTÌf^èTS^'àfà.~TSJkf-
ga partecipazione di varie Se
zioni del C.A.Ii e di artisti che 
con magnificile fot-ógrafie, pa
stelli ed olii còlgono della 
montagna gli'aspetti più sug
gestivi ed offrono al visitatore 
un quadro d'assieme quanto 
mai vivo. 

Lo completa la S.A.T.' di 
Trento ( C ^ L ) . elie,^ ,accQ-
gl'iepdo l'irivìtp 'pervènutcilè, 
hi'* Voluto partecipare accan-fyale manifestazione. 
• •' • '• p < i • . - , - : . ''•'. ; ! S v ' . : • . • • ' ; • 

Il Coigrepq iel C. M . 1954 
Tema dei lavori e itinerari delle gite 

Conie,è, no|o, .l'.org^anizzazìone del 66° Congresso'nazio
nale,-del C.A.I'. è stata afifidata alla^ezlone di Domodossola,. 
una, delle primissime, essendo* sofeta.^nel 1870.' La manife
stazione avrà; svolgimentojitól 4'àlslffi settembre 1954. •' 

Data.-.l'attrattiva della--zoiia, ossolana; e la facilità di 
"àò'ce'ssò-dai principali centriinazionàli ed- esteti,,si calcola 
che i congrepfeìsti sarannorquàlché-àéntlnaio; che potranno 
essere alloggiati liei migliòri albèrghi di Domodossola e di 

"Bognanco. • , ' '•. • 
-II,tema del.lavori del Congresso verterà su un progetto 

' di yalorizzazipno e sviluppo delle attrezzature escursionisti
che-ed alpinistiche, jlùali'rifugi, bivacchi fissi, strade di ar
roccamento, è'cc. ri^tó'fascia alpina dell'Ossola. 
- Gli-itinerari delléSgite che verranno effettuate durante 
il CongressQ;Sono quanto,mai interessanti: sono infatti in 
pro^amma ^urs iòni 'ne l la zona del Monte Rosa, con base 
a-'Macugnaga, in quella dell'Arbola e dell'Hohsand (Alta 
Val'Formazza), nonché una traversata da Deverio a "Veglia. 
Infine è anche in programma un incontro ufficiale fra i 
dirigenti -dei-Club-Alpino Italiano e di quello Svizzero al 
valico del Seipipiojie. E' molto probàbile che le due ultime 
giornate del Congresso si svòlgano nell'incantevole zona del 
Verbano e del Cusio, a cura delle Sezioni C.A.I. dì Verbania, 
Stresa, Arona e Dmegna. Il Congresso ha quindi tutti gli 
atowts per una completa e soddisfacente riuscita. 

Presidente della Sezione di Li 
verno, dott. Francesco Cei, 
che ha tratteggiato l'attività 
svolta dalla Sezione e ha in
vitato ir Presidente-generale 
a consegnare una medaglia a 
vari soci che furono t r a i fon
datori della Sezione e dà 20 
anni danno ad essa continua 
attività. -

Erano presenti all'inaugura
zione le principali autorità ci
vili e militari di Livorno, il 
presidente dell'Ente Provin
ciale del Turismo e per la 
S.A.T. il. .vice-presidènte dot
tor, Scipio Stenico e il segre
tario del Corpo Soccorso alpi
no, Carlo Colò. 

Partecipano alla Mostra una 
cinquantina di espositori e una 
folla continua di visitatori si 
alterna nelle sale sofferman
dosi particolarmente dinanzi 
al padiglione della S.A.T., la 
cui attrezzatura nel campo del 
soccorso alpino è vivamente 
e l ò i g i a t a , ' ••'""' •''•-'^'l . ' ' ; - • -; /""• • • ' • • ' 

; La mattina dei 9 i corr. la 
'Mostra è stata onorata dalla 
Visita di mpns. Piccioni, ve
scovo di Livorno, il-quale si è 
intrattenuto lungamente nel
le sale, si-è vivamente interes
sato dell'organizzazione del 
Corpo di soccorso alpino e ha 
avuto parole di elogio e di in
coraggiamento per l'opera al
tamente umanitaria di cui la 
S.A.T. si è fatta promotrice. 

furono chiamate varie volte a 
prestare la loro opera di soc; 
corso. , . . 

A queste prime Stazioni al
tre ne seguirono in maniera 
da estendere'il servizio del 
Corpo di Soccorso alpino al-l 
l'intera zona montana del 
Trentino. Faimo parte attual-
riiéhte del Corpo 369 .uomini 
che vi hanno aderito volonta
riamente: sono guide e porta
tori, alpini e valligiani profon
di conoscitori della zona,- che 
frequentano corsi di pronto 
soccorso e partecipano a pe
riodiche esercitazioni pratiche 
di .salvataggio. La direzione 
del Corpo ha assicurato tutti 
gli uomini contro gli'infortu 
ni in servizio e dopo accurati 
esperimenti ha scelto il mate
riale con il quale ora sono sta
te ' dotate le Stazioni.' .Nella 
scelta di questo il Corpo di 
Soccorso alpino si è attenuto 
al concetto di dare ai suoi uo
mini mezzi per improvvisazio
ne, conscio che ogni zona ha 
caratteristiche sue proprie e 
che l'esperienza dei soccorri-
-tori può sopperire e adattare 
meglio in ogni circostanza un 
materiale improvvisato anzi 
che mezzi di salvataggio pre 
ordinati. 

. Le stazioni dispongono di 
corde di salvataggio, opportu
namente tinte in rosso per 
contraddistinguerle, di una o 
due barelle smontabili e pie
ghevoli, di facile trasporto e 
di limitato peso, uno zainetto 
con materiale sanitario, coper
ta di lana e telo impermeabi
le, due sacchi per salme, ognu
no dei.quali consta di due sac
chi distinti: l'esterno in ca
napa pesante con maniglie 
lungo il bordo pev facilitarne 
il trasporto, l'altro, l'interno 
in materia plastica. 

II primo è inoltre costruito 
in modo die opportunamente 
piegato può servire da barella 
di fortuna o da telo per calare 
feriti in roccia. Completano le 
attrezzature uno speciale sac
co-barella • per trasportò di 
fratturati, uno zainetto' per 
trasporto a spalla di feriti, 
scale a corda con gradini in 
alluminio, chiodi e martelli 
per roccia e ghiaccio, moschet
toni semplici e di sicurezza, 
sonde e cordini per valanga, 
pale per neve e materiale di 

illuminazione consistente In 
torce paraffinate e lanterne 
ad acetilene schermate. 

Talune Stazioni dispongono 
inoltre di canotti -s Altia » in 
anticorodal, costruiti d a l l a 
S.A.T., leggeri e'smontabili in 
due pezzi per trasporto di fe
riti su neve o ghiaccio e di te
leferiche ' alpine, materiale 
meccanico quest'ultimo indi- . 
spensabile in,determinati casi 
per ricuperi in roccia o in 
ghiacciaio. 

Inoltre i rifugi S.A.T., che 
costituiscono praticamente un 
posto avanzato e la base per 
l'azione di salvataggio che la 
Stazione di fondo valle è chia
mata a svolgere, sono stati 
forniti di armadietto (con me
dicinali confezionati in razio
ni individuali per eliminare 
sprechi e deterioramenti), cor
de, barella, sacchi per traspor
to feriti e materiale di illu
minazione per soccorsi nottur
ni. Sonde per valanga, pale 
per neve e canotti Akia si tro
vano inoltre in quei rifugi che 
restano aperti durante la sta
gione invernale. 

Il corpo di Soccorso alpino 
della S.A.T. ha istituito com
plessivamente 29 Stazioni con 
uomini e materiali ed una Sta
zione (rifugio Paganella) com
pleta di tutto il materiale pre
visto per le altre, per facilita
re il servizio agli uomini della 
Stazione di Trento in quella 
zona. 

I rifugi riforniti di arma
dietto medicinali e mezzi di 
salvataggio sono 32. Vennero 
inoltre istituiti 173 Posti di 
chiamata situati in alberghet
ti, malghe, stazioni seggiovie 
ai quali è demandato il com
pito di avvertire immediata
mente, con il mezzo più rapi
do a disposizione, le Stazioni 
di fondo valle in caso di un 
accidente alpinistico. O g n i 
Stazione ha una zona d'azio
ne ben delimitata. Ogni Sta
zione ed ogni Posto di chiama
ta sono muniti d̂  apposita ta
bella e cartelli Con i segnali 
internazionaM di soccorso sono 
stati largamente distribuiti 
nelle varie zone. 

La direzione del Corpo di 
soccorso alpino ha a propria 
disposizione ufla « jeep », af
fidatale dal Comitato di Tren-

(Continua. in Z.a pagina) 

Re!<alìamo 

la MONOGRAFIA 
DEL RESEriOKIE 
con tutti i segnavia della 
montagna manzoniana, edi
ta dalla,S»E.L. di Lecco 
a coloro che ci procureran-

-no'un nuovo abbonamento. 

Quota L. 6 0 0 
con inizio da qualsiasi data. 
Inviare vaglia e assegni 
all'Amministraziorie de Lo 
Sca!rpone, via Plinio 70 -
Milano - oppure fare il ver
samento sul nostro conto 
corrente postale 3.179.79. 

.IlCol. Hunt 
ringrazia Genova 

Il colonnello Sir John Hunt, 
capo della Spedizione inglese 
vittoriosa dell'Everest, ha fat
to pervenire, alla Presidenza 
centrale del C.O.N.I. anche a 
nome dei suoi compagni di im. 
presa, una calorosa lettera di 
ringraziamento per le acco
glienze «grandiose e affet
tuose» riservate da Genova 
agli scalatori inglesi in occa
sione della consegna del Pre
mio internazionale dello Sport. 

In tale lettera, Hunt prega 
il dott. Giorgio De Stefani del 
Comitato olimpico ìnterna-
"zionale, di rinnovare al Sin
daco di Genova e alla cittadi-
•fiànzà •'genovese i ' sensi,' della 
ammirata gratitudine dei com
ponenti la Spedizione, assicu
rando che l'accoglienza di Ge
nova resterà impressa nel lo
ro animo «per tutta la vita». 

A Gondiziòni vantaggiose 
le-'Sezioni e 'Sottosezioni del C.A.L, gli Sci C.A.I., le 
S.U.C.A.I. ed i soci del C.A.I., che volessero organizzare 

.la.proiezione de'i seguenti fllms a colori in 16 mm.: 
«DOCUMENTARIO SUI VI" GIUOCHI OLMIPIONICI 

D'INVERNO (Glimpìadi di Oslo 1952), sonoro, com-
. mentalo in lingrua italiana. - Durata circa un'ora. 

«VOLI I N SCI» sulla specialità del salto. Sonoro, com
menta to in Italiano. - Durata 15 minuti. 

« SKI CHAMPS » (Campioni dì sci) sui Campionati del 
• mondo di sci svoltisi ad Aspen. Sonoro, edizione ori

ginale inglese. - Dura ta un'ora e mezza; 
possono rivolgersi per trat tat ive alla S.I.T.E.S. - Casella 
postale-149-- Róma-Centro.. ' 

'scottatljre anche solari 

I l film dell'Everest 
proiettato a Londra 
B nostro ing. Piero Ghiglio-

ne, reduce dalle scalate sulle 
Ande peruane, è stato invita
to dall'Himalayan Club ad as
sistere alla prima relazione 
ufficiale in Londra sulla con
quista dell'Everest ad opera 
della Spedizione del col. Hunt. 

Alla riunione, svoltasi il 2 
corrente alla presenza della 
Regina Elisabetta col Duca di 
Edimburgo e la Regina Ma
dre, nonché di alte personali
tà politiche inglesi, è stato 
proiettato per la prima volta 
il film a colorì della, SpediziO' 
ne vittoriosa, riuscito magni
ficamente, a detta dello stes
so Ohiglione. ' 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscoFari, 
reumatismi 
dolori articolari, 
scottatura 
geloni 

iiiiiii 
Il (Inlmento [solidot chfc gostltufsee vant&ggtowtment» 
l'acqua vegeto nr4nerale 
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LO SCARPONE 

PRIME ASGENS 
Gruppo OrtlM-Cavedale 

FuDta della Sforzellina 
Parete Ovest 

L' i l agosto scorso il dott. Ce
sare Bettoni del C.A.I. Brescia 
ha compiuto da" solo la prima 
ascensione per la parete ovest 
della Punta della Sforzellina 
(m. 3101), nella zona del Pas
so Cavia (Gruppo Ortles-Ce-
vedale). 

Salita sconsigliabile perchè 
oggettivamente molto pericolo
sa, data l 'estrema friabilità 
della roccia. In ogni caso non 
salire in più di due persone. 
Dal rifugio Berni raggiungo 
la piccola vedretta senza nome 
alla base della parete ovest e 
la risalgo dirigendomi al centro 
della parete stessa. Attacco una 
fascia di rocce solide (l'unico 
punto sicuro di tut ta la pa
rete) per una fessura poco evi
dente, circa 30 m. a destra del
la verticale calata dalla vetta. 
Poco più sopra però uno stra
piombo mi arresta; sono solo, 
e . non potendo, quindi sfrutta
re - le inanovr e di cprda, dopQ 
un paio di tentativi ini, arren
d i .e ri torno sulla vedretta.: Mi 
«pps.to a sinistra fin dove fini
sce la fascia di rocce solide, 
ohe in alto intravvedo" ancora 
strapiombanti, e risalgo un ri
pido e largo canalone franoso 
per circa 60 m. Mi trovo poco 
al disopra degli strapiombi ed 
il canalone, allargandosi sulla 
sinistra, porta evidentemente 
fuori della parete Ovest. Inizio 
quindi una lunga t raversata a 
destra di circa 40 m., in una 
continua tensione nervosa per 
la roccia assolutamente insta
bile: sotto di me la vedretta 
porta le t racce di numerose sca
riche di pietre e i colatoi che 
sto at t raversando ne sono le 
vie naturali . For tunatamente fa 
freddo, la parete è ancora in 
ombra e le chiazze di neve che 
intravvedo soipra di me devono 
essere completamente gelate. 

Quando giudico di essermi ri
portato sulla linea del primo 
tentativo, un'esile nervatura mi 
fa guadagnare quota con rela
tiva tranquill i tà. Dopo circa 30 
m. la roccia è di nuovo rossa 
e estremamente friabile. Sono 
in posizione critica: la penden
za è molto forte e mi sovrasta 
un captico ammasso di rocce 
che sembrano attendere solo un 
soffio per par t i re tut te assieme. 
Circa 10 m. sulla sinistra vedo 
l'inizio di om costolone che mi 
parte di roccia migliore. Quei 
10-12 m. di t raversata costitui
scono senz'altro il punto più pe
ricoloso e diiBoile" di tu t ta la 
salita e mi impegnano per mez
z'ora in un estenuante lavoro 
di ricerca dei pochi appigli so
lidi. Raggiunto il costolone tro

vo una maggior sicurezza, ma. 
presto sono costretto a supera
re direttamente diversi impe
gnativi passa^rgi, per non en
trare nei pericolosi canali la
terali. Dopo un centinaio di m. 
la pendenza diminuisce e per 
un ultimo fàcile pendio di so
lidi blocchi raggiungo la vet
ta. Benché sia molto difficile 

valutare questa saHta, penso 
che la via si possa classificare 
di III superiore, però tenendo 
conto solo delle difficoltà in
trinseche e prescindendo dall'e
lemento «pericolo». 

Dal Rifugio Berni 'all 'attacco: 
ore 1,30; dall'attacco alla vet
t a : ore 3,30; dislivello della 
parete circa 250 m. 

Piccolissima di Lat^aredo 
Nuova via per la Parete Est 

Il 28 agosto scorso i sucaini 
romani Bruno Morandi e Sil
vio lovane hanno aper to una 
nuova via per la parete est 
della Piccolissima (m. 2700) 
nei gruppo delle T r e Cime di 
Lavaredo. 

At tacco sulla, de s t r a di una 
lapide di cemento posta una 
ventina di met r i a s inistra del
la Cima, Minima, ^ 1 . disotto di 
ima specie di p i las t ro formato 
da t r e gradoni n e t t a m e n t e se. 
parati!. • Si sàie òbliquariiitì ' ia 
s inistra fino ad una cengia {o. 
m e t t o ) , sot to il sinistro dei 
due diedri che de t to pilastro 
forma con la pa re t e (15 m., 
3°). Si sala per il diedro fin 
sotto u n te t to , si t r aversa due 
met r i a s inistra (chiodo) è si 
prosegue sino à una cengia 
che verso des t ra por t a a un 
terrazzino sulla sommità del 
pilastro stesso (20 m., 4° e 
5 ' ) ; su quindi d i r i t t i per una 
m a r c a t a fessura (chiodo) che 
porta a una te rza cengia per 
la quale si t r ave r sa circa 15 
met r i a des t ra fino a un ter
razzino posto al di là di una 
grande scaglia gialla sotto un 
a l t ro t e t t o e si obliqua quindi 
a s inis tra superando una p l a c 
ca gialla (chiodo), fino a giun
gere alla base della irregolare 
fessura formata d a una costo
la grigia che sale obliquando 
a des t ra , ch ia ramente visibile 
dal basso (30 m., 6°), La si 
risale in t e ramen te p e r d u e 
lunghezze di corda aggirando 
r ispet t ivamente d a dest ra e 
da s inis t ra due piccoli s t ra 
piombi e si giunge su una ter
razza posta sulla sommi tà dì 
de t ta costola sot to g r a n d i 
s t rapiombi (circa 50 m., 4° 
e 5°). 

Si a t t acca al cen t ro la gial
la pare te incombente (chiodo) 
salendo diri t t i pe r circa 8 m. 
e t raversando quindi orizzon

ta lmen te a sinistra (chiodo) 
fino a uno scomodo terrazzi
no in un diedro (chiodò) (dal
la t e r razza 20 m. s t rapiom
bant i ; 6°). Supera to un a l t ro 
s t rapiombo grigio sulla des t ra 
si sale dir i t t i (chiodo) per cir
ca 15 m.; una t r ave r sa ta s t ra 
piombante a s inistra (chiòdo) 
po r t a quindi sot to rocce , più 
facili per le quali s i ' r agg iun
ge i m a x e n g i a post^.al la , base 
del grande diedro, dniarVm?n-
fe visibile da l basisq, che corre 
para l le lamente a siriistra,;del 
camino Preuss (34. jn . , 5° e 
6°); Si risale in te ramente il 
diedro per t r e lunghezze di 
corda (senza neve probabil
m e n t e 3* 6.4') e si esce diret-
t a m e n t e in cima. 

Chiodi usati una ventina, di 
cui 10 lasciati . Difficoltà 6° 
g rado ; tempo impiegato ore 
12. I t inerar io paragonabi le per 
difficoltà alla vicina via Cas-
sin. 

Campanile del Travignolo 
Parete Ovest 

H 26 agosto la cordata Ge
rardo Petrucci e Quinto Scalet, 
entrambi della Scuola alpina 
Guardie di Finanza di Predaz-
zo,' ha compiuto la prima 
ascensione della parete ovest 
del Campanile del Travignolo 
(m. 2880). 

Dal Passo Rolle si segue il 
sentiero che porta al ghiac
ciaio del Travignolo. Attraver
sata tu t ta la morena, si sale 
fino a yche questa termina nel 
punto più alto, fra il ghiac
ciaio e la base del Campanile. 
Girando a sinistra per una 
cengia piena di" ghiaia fino à 
un profondo camino) ben visi
bile a'nche dalla Cap. Seganti
ni (ore 1.30 da Passo Rolle). 

Si attacca il camino; dopo 
quat t ro lunghezze, di corda si 

arriva ad unblocéo incastrato 
nel camino; passando sotto 
questo blocco si presenta un 
gran te t tò che si evita uscen
do a sinistra, puntando decisa
mente al centro del tetto suc
cessivo, dal quale si esce in at
t raversata verso destra (olt^-e-
mddo diff., 2 chiodi). Da qui, 
per canalett i e rocce di media 
difficoltà, si giunge sullo spi. 
golo in prossimità^ di un alto 
spuntone (m. 200 circa dall'at
tacco, ometto) . Attraversando 
per 4 metr i a destra si attacca 
la parete, incombente , sul 
ghiacciaio del Travignolo. Si 
sale diritti per 25 metri (chio
do) proseguendo in direzione 
di un piccolo diedro; superato 
questo (estremamente diff., 
chiodo) si punta direttamente 
in direzione di un tetto, che si 
supera con piramide umana 
(chiodo); dopo una lunghezza 
di corda si arriva a una gran 
nìcchia (ometto). Breve a t t ra 
versata a sinistra (m. 3 circa) 
sotto un te t to giallo che si su
pera diret tamente (estrem. 
diff.', 3 chiodi) e da qui- dopo 
2 t i ra te di' tìòrda- sû  roccia oN 
tima e ricca di appigli si giun
ge all'anticima^ .ia 10. m. dalla 
vetta;^f:'!.y ^ O^it'nyit :;•-.-: f,.i.".i,-i 

Lunghezza della'.parete- me
tri 350; difficoltà ni grado con 
passaggio di V nei primi 200 
m.; tempo impiegato ore 5.30; 
chiodi usat i 15 (di cui 9 lascia
ti in pa re t e ) ; éondizioni del 
tempo avverse causa densi 
banchi di nebbia. 

La nuova via è stata battez
zata «'Via Fiamme Gialle». 

B i p e t u t à la n o r d > 
del Soglio dell'inferno 
Il 23 agosto scorso "i roccia

tori M. Boschetti (C.A.L Schio) 
e F . Zaltron (C.A.I. Thiene) 
hanno'.effettuato. la seconda ri
petizione ^della parete nòrd del 
Soglio dell'Inferno, r i tenuta là 
via più difficile delle Piccole 
Dolomiti, aperta nel 1935 da 
Sandro e T. Fornasa. La pri
ma ripetizione, ad opera di 
Menti e Carlesso, risale al 1935. 
La scalata offre continue dif
ficoltà di 6° grado. 

La prima solilaria 
della N.E. della Brenta Alta 

Cesare Maestr i , il. noto ar
rampica tore solitario di Tren
to, ha compiuto il 25 agosto 
un 'a l t ra delle sue eccezionali 
imprese, scalando per la pri-
tna volta, d a solo, la pare te 
nord-est della Bren ta Alta 
(m. 2960), enorme massiccio 
solcato d a giganteschi scaglio
ni che si eleva a se t tent r ione 

X l^. E«»\- i * ' 

tessuti per uomo 
Avvicinandosi ia stagione Invernale il guardaroba mascliile ha bisogno 
di rifornirsi di quelli clie sono gli eiementi essenziali per una sicura 
difesa contro l'umido e il freddo: vestiti e cappotti di ottima lana. 
Il LANIFICIO ROSSI ha creato quest'anno una serie di splendidi tessuti 
per uomo in purissima lana in un vastissimo assortimento di tipi, colori, 
disegni e pesi. -
Il gusto più raffinalo ed esigente potrà trovare nelle LANE ROSSI 
pieno appagamento. 
Controllate che sulla cimosa dei tessuti figuri la scritta LANE ROSSI. 

della Bocca di ' Bren ta e che 
da t r e versanti appare inac
cessibile. •' ''-• ' ' 

L' impresa, che presenta,dif
ficoltà di 6° grado superiore,-
è s t a t a compiuta d a r Maestri 
in 7 ore e mezzo, d i ' c u i 4 e 
mèzzo di 'effet t iva ^ ar rampi
ca ta usando 15 chiodi. -

P e r le diff^óltà, l a ' parete 
può essere pa ragona ta a quel
la famosa, del Civetta. Essa 
venne scalata la pr ima volta 
il 14-15 agosto'1934 dalle gui
de. Bruno Detassis e Giordano 
Ba t t i s t a ta ed{ e ra s t a t a , ripe
t u t a solo dagli accademici Gi. 
no Pisoni e L'èpnardii 
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Per:])aìulp Storti 
La sièiiora ijina Storti , di Re-

coaro T p m e , inadre di Danilo, 
a 'cui jlbbìamp-. inviato negli 
scorsi giorni vB ricavato delle 
due prhne list^ di offerte, ci ha 
scritto il 4 novembre : ' 
; fUon so òóme\ringraziarp'di 
ifutsti 'atti m oeiieFositF 'e Sì 
Comprensione. .Simo i-imasta pia 
fftV èptit'ènta 'e " cóWmtìVs^ ' <>*-
siémé'attnio Danilo è.famwlià'i, 
che'l,è posso asjìiàurdte che ora 
ha ripreso un pp'\di triór'ale ve
dendo che vi soko pèrsone com-
prensiive e di cùbre, 'ti loto aiu
to per noi ^ stato dilmolta con-
solazione. ' Danilo wa'si Sente 
più che mai legato'alla, fami
glia della'montagna e farò, di 
tutto per poter un giorno di
ventare un azzurro, sperando 
che il buon Dio là guarisca pre
siede completamente e .cox\.,po-
trà^rlprendere e riuscire per la 
sua passiona allo} sài.H '; '• 'f 
; Rinnovo ó)t§09*a i ringrazia

menti'a tutti glilofferenti, an
cora un grazie al giornale « Lo 
Scarpone» .che per Danilo è 
stato _ una ^Qosa graditissima ». 
.: Ecco ora l'elenco .delle suc
cessive offerte: • ' 

Totale precedente (era segnato 
L. 29.400 i)er errore di conteggio) 

', L. 28.960 
Maria Marocco e Armida 

Carcano, Varese ., . , L. 500 
Sergio e Annamaria Cor» 

rà, della S.A.T. di Co-
redo » 350 

Giovanni e Stefano Cam
po Antico del C.A.I. Gè- • 
nova <. . . j I. . . » 1.000 

Aanella e Ersilia di' Pom
peo, Trieste . . :'. i l . » 1.500 

Rag. Amedeo Cimino, Ge
nova . . . . . ' . . . » 200 

Enzo 'Vlon, Modena : . ' . » 1.000 
Armando Manzanl, Lime- '. 

stre Pistoiese.,. 1 . . . » 100 
Rosaria ^Ichìtella è ami

ci di montégna;dél CAI ' 
Trevigiio . . . ! . - . ; .. » i.èoo 

Amerigo Marelll, liugano » 1.000 
Inig: F., Milano .i :j . . » 250 
Carlo Rolla, Milano . . » 500 
Aw.to Camillo Glussani,; i ; 

Milano . . . i. . .; » tl.OOO 
Una vecchia socia: della 
. S.'E.M. Mllantf.. ' .j :•;,:.; f; » • S.OOO 
Rag. -Dante; OrJig|'i,..'Ml-^ 
, 'lano ,«Anch'Io dst tre;. ' 

mesi sopporto» una/insi* -, '• 
-.'«tente pleurite ;fe!Sudar% ' .u,i'. 

tiva e constato ' qijantó;. 
sia lunga e ^cestosa la , 
rimessa «'a nUovo/» del-

.l'organismo; Invio con , 
, 'f«^vitìi augurf ai gruàrii"'- ' 'V ., 
; •gìòiié »'j-.. .j >'<iai(.'«.'i.t r , ' -*»-A'50o 

Nlnai Petrinl,.-Milano •'.. . » (300 
Siro 'Vannelli, Benevento > 500 
Raccolte a mezìzò'l Rlccar- •' : 

do CazzloU di'"Monza: 
Amici E.N.P.A. Milano li-
- re 1700,. Àmicf Caffè - , 
, Bandierl di Monza lire 

1250, V Rag.''Serale M. 
- Blanch! di Monza L. 800 » 3.'750 
Matteo Càrapia, Cuneo . _» • 500 
Eranlnia Sclpiotti, Milano »' 300 
n Gruppo Anziani del C. 

A. I. Milano ... . . : . ».-2.000 
Paola Vavassorl, Torino > ,500 
Paolo Broggl, Bologna •. » 300 
Raccolte fra sanici della 

SottosezioneS.O.S.A.'V.,, . ,.; . 
Sci Club e Coro Marmo- ' .' 
lada della S.O.S.A.V. di - ' 
Venezia, a mezzo Italo 
Lana . . , , . • . . . . . .,» 2.000 

G. Occhi Cresserl, Passo 
dello Stelvlo . ' ' . . ' . ' » 400 

Oraziano Pastori,- Milano » 500 
Bruno Corti, Como . . > 400 
Angielo Calegarl,. 'Varese » 500 
Aw. Luigi Motti'del C. 

A. I. Messina : . -. . > - . 300 
Rosina e Dott. Attilio VI-

riglio, Torino . ; . . . » ,;,500 
A mezzo Ugo Nizzero, che , 

ha versato l'importo di
rettamente a t Danilo : • 

Sez.ne Alpina Crai Mar-
zotto, Valdagnó . . . . » 5.000 

Sezione del C.A.f. 'V'alda-
gno . - . . . j . . . » 5.000 

TOTALE L. .66.110 

Festeggiati gli insegnanti 
." del Corso raicolosico 

Una simpatica festa si è svolta 
presso":la sede della SOSAT per 
festeggiare gli Insegnanti dei cor
ti ai, Biloologla recentemente con
clusisi. .' -, 

Gii -allievi, consegnando - un do
no. Tal 'due Insagnanti, hanno 
egpresso la loro riconogcenza per 
la fatica da èàjl compiuta con 
tanto .sacrificio e passione, espri
mendo l'augurio che là bella ini
ziativa del Gruppo mlcblogico del
la SÀT, possa continuare anche 
In avvenire con sempre migliore 
successo per divulgare sempre più 
fra la popolazione l'esalta cono^ 
seenza dei funghii' Sai* questa 
la roanlef-a migliore di onorare 
ancjie la grande tradizione del
l'abate Bresadola-,che ,con la sua 
monumentale opera ha onorato 11 
Trentino e l'Italia. 

• HJuova Direzione 
' delia Sezione CAI Fiume ' 
Un gruppo di soci della Sezione 

di Kiume, ricostituita mesi {tddie-
tro"ln seno alla S.A.T.", ' riunitisi 
a Trento, il 18 ottobre, hanno pro
ceduto alla nomina della direzione 
che rimarrà |ln,carica jSlpo all'as-. 
^éirtWéà' ietiMat^eWsobll Mie si 
terrà nel maggio 1954. La dire-
ilqi^ proyvifoorja>>* irj.%U%t?( ,cfi?} 
composta:, ...,„,„», ..•\.i.' ,'• - "A 
., presidente :''- dlrio'' ÌÉIàlbànr.' di 

Venezia: Vicepresidente: Ai. aw. 
Arturp Dalmartello ^dl Milano; 
Segretario: rag. Anmando Sardi di 
Venezia; Consiglieri: Corelll Die. 
go; dr. Aldo Depoli, Ferdinando 
Delchlaro, Gualtiero Floritto, Pe-
ruzzo col. Franco, Scocco Giorgio 
e'Walluschnig prof. Tullio; Sin
daci: Federico rag. Cadorinl, 
Oscar rag. Nossan e rag. Arturo 
Valcastelll.. 

A delegato presso la S.A.T. è 
stato chiamato 11 rag. Mario Sma-
delU di Trento, che è pure se
gretario generale della S.A.T. 
L'esecutivo della S.A.T. ha ratifi
cato : la* • nomina della direzione 
della Sezione Fiume-formulandoil 
migliori auguri di buon lavoro e 
congratulandosi con 1 vari soci 
del C.A.I. Fiumano che hanno 
voluto ricostruire la loro sezione 
ragferuppandosi nel pome della 
città olocausta in seno alla fami
glia alpinistica trentina. 

giorni agli altri volumetti di pre
venzione infortunistica diffusi fra 
gli alpinisti. Il nuovo manualetto 
raccoglie in 56 pagine una serie 
di consigli e di norme. pratiche, 
illustrati con numerosi schizzi e 
disegni che l,dott, Aldo Peterlana 
e Carlo Sebesta hanno approntato 
per mettere In grado, chiunque 
sia chiamato a «restare la propria 
opera di assistenza, di poterla as
solvere con facilità In attesa del
l'arrivo di una squadra di soccpr-
so e del medico. 

La pubblicazione si presenta In 
elegante -\'este tipografica; è rile
gata in tela ed è ordinata nelle 
sue voci alfabeticamente per faci
litarne la consultazione. Oltre t 
vari consigli per soccorsi d'urgen
za, porta a "conoscenza degli al
pinisti il contenuto e l'uso del 
medicinali, degli armadietti di 
pronto soccorso forniti dal Corpo 
a tutti 1 rifugi S.A.T. Reca InflJie 
Il regolamento per le Stazioni del 
Corpo Soccorso alpino S.A.T., la 
dislocazione delle stesse ed altre 
notizie utili all'alpinista. K' posta 
In vendita a L. 200 per 1 soci del 
CA.I. e L. 250 per l non soci. ^ 
iiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin iiiiiiiiiii 

Soc Àlp. F.A.L.G. 
aOLiANO _ TU S. Paolo. I t 

63 ascensioni nel 1933 
di J)e Franceschi 

n socio della S.A.T. Giuseppe 
De Francesch, della Scuola Alpina 
Guardia di P.S. di Moeria ha com
piuto nel 1953 ben 65 ascensioni, 
fra le quali 10 di sesto grado. 30 
ascenslonii sono state compiute da 
solo e fra queste 4 di sesto grado. 

Il De Francesch ha saiilto la pa
rete sud della Torre 'Wifflkier, vdà 
Steger, in ore 1.40 il 27 settembre; 
la direttissima delia parete est del 
Caitinaccdo di m. 600, 1 primi me
tri 130 dei quali di sèsto grado, 
in ore 2.30, il '30 settembre per la 
via Steger; la via Rossi della pa
rete sud delia prima torre del 
Sella in ore 2, -11 7 ottobre; la via 
Tissi dello spigolo-S.O. della pri
ma torre del Sella di afrca 100 me
tri in ore 1.20, il 21 ottobre; la 
parete nord-ovest dei Sass PordoI 
via Fedele di m. 800 in ore 2.30; 
la vìa Fehrmann della Torre Sta-
bler con le varianti Vinatzer e 
Peristi in ore 0.25. 

Nei gruppo Ortles Cevedale 11 
De Francesch, partito dalla loca
lità TVe Fontane a quota, 1607, è 
iarrivalo ;*ull9.-j.we.tta -.delli'Ortles 
(m. 3899) j per, ! i'I ghiaccialo nord 
via ' normale in ore 3.30 coprendo 
un disli-vello di circa m. 2300. Al
tra nuova salita suU'Ortles i>er lo 
spigolo . nord-ovest passando per 
il corno di Plais, Vedretta Alta, 
anticima e cima in ore 4; salita 
sul Madaccio di Fuori per la pa
rete nord-est di, nj. 1000, superan 
do difficoltà di 3.0 e 4,o grado e 
eomipiendo la traversata per la 
cresta del Madaccio di Mezzo- e 
il.Madaccio. di Dentro fino al 
rlf. Locatelli; 11 percorso è stato 
coperto In ore 5. 

Fra le ascensioni In cordata si 
annoverano: lo Spigolo Oi-allo del. 
la Piccola di Lavaredo, con Gi
gli,; . la parete sud-est della Punta 
dei Muigòni, via Vinatzer (prima 
ripetizione), difficoltà di 5.o gra^ 
do suiperiore, con Gigli; la parete 
della Torre Finestra via Detassis 
con variante Rizzi, 6.o grado; la 
parete sud della torre Wlnkler con 
Gigli e Delladio e la 3.a Torre 
del Sella per la parete ovest via 
Vinatzer 4.o e 5.o grado. 

Il De Francesdh, attualmente in 
servizio a TrafoI, come si ric(y-
derà, lo scorso anno ha aperto con 
Guido Gigli alcune vie nuove con 
passaggii di 3.o e 5.0 grado nel 
Gruppo di Vael del Catinaiccio. 

« SOCCOnSI D'UHGENZA IN 
ATTES.4 DEL MEDICO »: è 11 ti
tolo di una pubblicazione pratica 
che il Corpo Soccorso Alpino del
la S.A.T. ha aggiunto in questi 
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Il Soccorso alpino nel Trentino 
(Contirivaz. AAIa l.ai pagina) 

to della C.R.L, , ,che.su chia
m a t a telefonica può raggiun
gere in meno di due ore qual
siasi Stazione di Soccorso del
la pro'vincia ogni qualvolta 
ques ta si t rovasse in speciali 
difficoltà per azioni di salva
taggio richiedenti mezzi mec
canici e personale addes t ra to 
all 'impiego degli stessi. 

D a marzo a t u t t o se t tembre , 
quest 'anno, le,- squadre d ^ e 

taziòni " der~Córpo S6coor'&) 
alpino S.A.T. sono in tervenute 
35 volte per 53 alpinisti . Nelle 
azioni di soccorso -sono s ta
ti impiegati complessivamente 
254 uomini ed impeignate 13 
Stazioni. Nel T t e n t i n o i mor
ti in mon tagna , sono s ta t i 19 
e i feriti 15. Complessivamen
te gli incidenti in monta
gna sono s ta t i 46 ed han
no interessata 56 persone. 
Nessuno dei ̂ f e r i t i o degli 
scomparsi e ra r accompagna to 
da guide alpine; nella loro 
maggioranza gli accidenti so
no s ta t i causat i ;da inesperien
za o insufficenza di equipag
giamento .0 spesso da impru
denza . (stelle ; a lp ine) . Nelle 
azioni di soccorso l 'opera degli 
uomini-del le Stazioni è s t a t a 
encomiabiiie. :|*E, • 

I l C o r p o di Soccorso alpino 
persegue inoltre una vas ta 
az ione ' d i prevenzione .contro 
i pericoli della mon tagna r i 
chiamando l 'atterizione degli 
escursionisti su quegli accor
giment i generali e tecniri che 
possono prevenire gli infortu
ni. E ' s tato/così realizzato, in" 
accordo cori la ; Commissione 
Cinematografica- del C.A.I., il 
doèumentar ìò ' '* S.O.S. nelle 
Dolomit i» e sono s ta t i pubbli
cat i gli opuscoli -«Valanghe> 
di J . Borde, « Nozioni di pron

to soccórso per giiide a lp ine» 
e «Soccorsi d 'urgenza in a t 
tesa del medico» di P e t e r l a n a 
e Sebesta che sono s t a t i l a rga 
m e n t e diffusi fra gli alpinisti 
e le guide alpine, c iascuna 
delle quali ha r icevuto in do
no dal Coifpo di Soccorso al
pino anche u n a scatola di ma. 
ter ia le di pronto soccorso. 

L'organizzazione del Corpo 
ver rà potenziata ancora , in 
modo-I che «-esso'risponda -Semi 
VW'^W .•ailp' s«^6iPQ,i\imamtarl9 
per il quale è sorto. Gli Asses 
sora t i r eg iona le ' e provinciale 
alle At t iv i t à sociali e Sanità, 
m e r c è la comprensione e l'aiu
to dei quali la S.A.T. potè 
real izzare p a r t e del piano pre
disposto, seguono con a t t en 
zione gli sviluppi del Corpo 
Soccorso Alpino S.A.T. che ha 
saputa, por re l ' I talia alla pari 
con 1 migliori corpi di soc
corso s t ranier i . . , 

Carlo Colò 

; GOMMi;]VtOBAZI.QK£, > SOCI T I > ^ 
FIIIOTI. — .La mattina di sabato 
7' corr. -un numeroso stuolo di- lal-
chetti ha asslstltòValla S. J'Meisa 
celebrata nella chiesa idi.S.„Giu-
seppe da Mons. Enrico Cattaneo 
a suffragio, del soci defunti. Al 
Vangelo il celebrante disse poche 
ma toccanti .parole sul contenuto 
spirituale della celebrazione. 

ASSEMBLEA^'GENERALE OB^ 
BINARIA DEI SOCI. — Ebbe luo
go la sera dello stesso sabato 7 
corr., nel salone, di Piazza S. Fe
dele, sotto, la presidenza del so
cio . Giacomo Rivabene. Ben 134 
furono 1' convenuti : la numerosa 
partecipazione dimostra il vivo In
teressamento per questa manife
stazione riassuntiva dell'atltlvltà 
dr un,Intero anno,sociale. Assai 
applaudita la relazione morale e 
finanziarla del Presidente uscen
te, cav. Crespi, 11 quale, nella In
troduzione, tenne , a mettere in 
rilievo 1 molti meri t i— e perchè 
no? anche le" lievi pecche — dei 
suol' collaboratori di Consiglio. 
Molto precisa e dettagliata, la re
lazione pos£ in particolare evi. 
denza la vitalità della F.A.L.C, 
11 lusinghiero ^ successo ottenuto 
dalle maggiori manifestazioni, al 
cui paragone le poche gite non 
potute , effettuare per cause di
verse o chiusesi con disavanzo fi
nanziarlo furono ben piccola cosa, 
e soprattutto il lusinghiero affer
marsi di un buon gruppo di gio
vani elementi, che fa ben sperare 
per l'avvenire;^ 

Dopo numerosi Interventi di so. 
ci su àrgomentr di secondarla Im
portanza, venne all'unanimità ap
provato un voto di plauso al Pre
sidente e al Consiglio, e mentre il 
cav. Crespi venne riconfermato 
per acclamazione nella carica pre
sidenziale, le votazioni sancirono 
Il rinnovo del,mandato pel-1953-54 
ai Consiglieri ed al Revisori 
uscenti, con la sola variante di 
Filippo Bozzi al posto dell'inge
gnere Inzagw; . ' 

MOSTRA FOTOGRAFICA. — 
Verrà inaugurata in sede martedì 
17 corr. Numerose sono le opere 
presentate e molti 1 premi In pa
lio: contiamo quindi sul miglior 
successo 41,,questa tradizionale ed 
interessante, manifestazione. 

Lutti.. r~. Annunciamo la morte 
della mamma del socio Carlo Be-
nfgWp, al quale porgiamo, profon. 
de, ,Condogllapze "̂ ^ '.l'èsiyrèsslohe 
della iaostrà solidarietà nei suo 
dolore. 

G. A* Fior d'Alpe 
L'ASsk'itttìLlÌA GENEB;> SOCI 

è stata tenuta 11 16 ottobre in 
sede. E' stata sottoposta dal Pre
sidente l'attività del. consiglio 
Uscente, ricevendone approvazione. 
Oltre al compiacimento generale 
per le manlfeSitazioral culturali or. 
gaiiizzate, ha suscitato interesse 
l'atti-viità svolta dai soci più attivi. 
D'Inferno con sci sono state salite 
le cime della Presanella, M. Ta-
boc, M. Mucrone, Piatta di Grevon 
ed effettuate le traversate Bobbio-
Artavaggio.e dei 4 passi dell'En-
gadina. In estate sono state rag 
giunte le cime del Bianco, Dente 
dei Gigante, Tour Rcmidé, Sfinge, 
Llgonclo, Castelletto Inferiore (via 
Kiene), Caimpanil Basso, Campanll 
S.- GitiBto (2.a riipetiz. invernale), 
Wiidspitze, Similauni, Ortles (via 
del Coston), Gran Zebrii, Cima 
Vertana, M. Zeda, Arerà, Pizzo 
della Pieve (via Fasana), Zuceo di 
Pesciola, Pizzo der Tre Signori, 
Torre CJonica (l.a ascens. parete 
Sud); inoltre svariate ascensioni 
sulle guglie della Grlgnctta. 

Nuovo Consiglio. — Dopo le ete 
zloni, il nuovo Consiglio è cosi 
,comi>osto : Presidente Gaudioso 
Renato; Vlcepresld. Clamerà Lu
ciano; A-mministratore Curti Gian, 
cario; Responsabili cultutali Ber 
gamaschi - Alberto e Domencgattl 
Silvano; Sportivi Fetrari CaTìo e 
Brenna Giuseppe; Segreteria Leo. 
ni Gilda-e Rassl Luigi: Revisori 
Gaudioso Amato e Sormatjl Gianni 

GITE. — 6, 7, 8 dicembre: tutti 
a fesiteggiare il S. Ambrogio a I ^ 
Ttuile. . • 

" "^''«'E'ia nuòva'creazione che per i suoilreqùì-
sìti tecnici e costruttivi si impone all'attenzione 
del Mondo Sportivo/Chiedet«la al Vs. forni
tore di fiducia ». . 

SCI CLUB 
CEVEDALE 

PER OGNI 
MEDICAZIONE E 
D I S I N F E Z I O N E 

RE6. MIN. INT. 100/43 

FERITE, 
PIAGHE, ' 
MORSICATURE, 
USTIONI, 
PIAGHE DA CONGELAMENTO, 
IGIENE SESSUALE. 
DISINFEZIONE 
ACQUA DA BERE-

MILANO 
Via P, Sarpl 14 

(tei. 91.7S71 
Ritrovo • s'odale: Giovedì sera, 

di ogni settimana, al Bar Clnza 
no (via Mengoni).' •̂ , '' 

GITA D'ArERTrRA A SAUZU 
D'OVLX . SPOIITINIA; Si, svolge-
rà*da l '5 all'8 àiefrabtèf-.ibX-sf% 
guente programmer:"sabato 5«ore 
a5;-»"pa*t. da Piaafflt-iea«fgntìri'"si'« 
20 arr. a Sauze, cena e pernotta
mento In albergo; giorni>6, 1 e 8, 
pensione alio stesso albergo, gite 
sui magnifici campi di Sauze, 
Sportinia, Triplex, Sestriere, mo
dernamente attrezza*!; ritorno a 
Milano per le 23 dell'8 dicembre. 

Quote: L. 6700 e -L. 8600. Î e 
iscrizioni, con acconto di L. 200Ò, 
si ricevono In sede al giovedì; op
pure da Mazzucchelli. via P. Sar
pl 14 (tei. 91.727), o presso Du-
chini (tei. 603.496). 

E' aperto il tesseramento 19.'>4, 
— Quote: soci effettivi L. 1000; 
onorari minimo L. 2000; tesseri 
no F.I.S.I. L. 300; abbonamento 
a < Lo Scarpone » L. 6(X). 
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la Casa | 
s-pecializzara fn 
maglierie, pullover, 
calze e calzetroni. 
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MAGUE ve«MICIE «CALZE 

MILANO . VIA FOSCOLO 4 (ANO. VIA BERCHETJ TEL. 87.39.^.89.76.22 

COLMAR 
GIACCHE A VENTO 
CAMICIE SPORTIVE 
PAilTALONI DA SCI 

IN VENUITA PLESSO I NEGOZI SPORTIVI ' 

Manifattura MARIO COLOMBO & C. - MONZA 

o^' .\S' 

o'^vr' 
CORVO,, 

D E L L A C A S A V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E U D A C C I A 

C P A U B R M O ) 

jft 'r, i Jtr-VIÌe,-i^-, •.̂ »•̂ M f̂t•̂ ^y •otìrt-»-****-*»**' 

SOCIETÀ AtPWISTl 
PADOVMl 

VII RWAIDI 2-A • PJIDOVA 
A PASSO ROLLE. — Domeni

ca 29 cprTrf.(condizioni della ne
ve permettendo) si effettuerà la 
prima gita sciistica col ,seguente 
programma» partenza «ore «5.30 da 
piazza Cavour; ore 8 arrivo a 
Fiera di Primiero e sosta per la 
Messa; ore 10 aprivo a-Passo Eol
ie, Ubere esercitazioni sino alle 
ore l'7; partenza pel ritorno con 
sosta a Bassano e arrivo a Pàdo
va per le 22 circa. 

Quote: socl.F.I.E. ,L. 950; non 
soclL. 1000; . le adesioni si -ilce-
vono in sede e presso la Cartole
ria Aitino. 

È' iniziata la campagna per 11 
nnoTO , tesseramento ! Diversi •soci 
hanno già pagata ia quota 1954 e 

,5 nuovi sono ipntratl a far parte 
Ideila ,nostra.'%'« famiglia>,/'ì'Ffà 
I questi Lino Gómieró di mesi 8, 
di professione « poppafite *.„ 

CI A TORI 

M Plt 

ROTTE 
USANDO, 

ATTACCO D) Sir.l iKF'/Za, 

MARKER-AUTUMATIC 

Esclusivista: Ililta EZill FIORI . MILAIVIO 
VENDITA SOLO A NEGO/.IANTl 

' H mio 
Inuti le? » 
un argome 
banno ris] 
Meciani e 
pres iden te 
Milano. 

" I n una 1 
mo m e t t e 
ni cont ro 
cor ru t to re 
comodità e 
Meciani: 

D ^ m i 
da m e mai 
pre riconos 
tìe il numt 
tu t to ra , sp 
pinisti 1 qu 
t agna colle 

2) m i i 
za su uon: 
pinismó m 
remoto pre 
re , dopo la 
t a . c h e l'ai 

, l e >i. r isaler 
11, è na to e 
' 3) fals 
pinismo « 
mando in a' 
c o » (però, 
rione, il «C 
del 6 . s e t t e 
to la noti 
prim-àto s t 
di Courma; 
tempo nece 
sud della 1 

To l t a q u 
cà (alla qu 
^ o n 3 e r e p 
passato-ed 
s t rano in q' 

, p re inteso '. 
to, alias Mt 
t o crueiàle, 
sione dell'a 
p a d a a t t i v 
tivo ad a t t i 
mén te sogri 
sufficiente 
quanto eg] 
procede nel 
l 'alpinismo 
accesa d a (̂  
di ' ques to 
Togliendo -e 
articolo il:: 
vo, riconosi 
polemica e 
plicare, a I 
ante intera 
sto Adolfo I 
pone» n. Ì 4 
( «Alpinismi 
sone o t t im 
mi, insieme 
non mi resi 
t e sa lu ta re 
tope. • r 

: P e r Mari 
i e m b r a a-yei 
Balliano e I 
m e è ingii 
smo è in pie 
rosissimi al] 
le vé t t e <% 
vanno in fi 
dall'iamcM-e ;' 
grande, per 
forze della ] 

Difficile a 
to- CIÒ sia: 
pM' legge il 
ìns i t a : : i l - n 
quali tà, ;me) 
impossibi le! 
t e del sing 
dobbiamo CI 
ni, s empre 
le t r id ie , t u t 
a cFiiodi, pa 

Tut tav ia , 
la 

• % 

alpina 
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Polemica mutile 
B mio ar t icolo-« Polemica 

Inuti le? » deve ave r . toccato 
un argomento scot tan te se mi 
banno risposto p r ima P ie t ro 
Mecianì « poi .Mar io Bèllo, 
p res iden te del la ' Sezione di 
Milano. . ; 

• " I n una lunga replica il pri
mo m e t t e in-guardia i giova
ni cont ro 11 novello Socrate 
cor ru t to re che sarei io. Per 
comodità di polemica Melèto-

" Meciani: . . ' • • • ' 
l ) - m i at tr ibuisce concetti 

da m e mai sostenuti Cho sem
pre riconosciuto, lamentando
ne il numero esiguo, esistere 
tu t to ra , specie nei giovani, al
pinisti 1 quali sentono la mon
t agna collo spirito an t ico) ; 

2) mi at t r ibuisce ignoran
za su uomini e fat t i dell'al
pinismo moderno (di quello 
remoto preferisce non parla
re, dopo la sua s t r ana scopèr
t a i che l 'alpinismo «inverj iai 

- le»v: r i sa lente al 187Q,ò giù di 
11, è na to oggi) ; 

3) falsa i l concetto di al
pinismo «spor t ivo» trasfor
mando in alpinismo « agonis t i . 
c o » (però, curiosa combina
zione, il «Corriere della Sera» 
del 6 se t t embre ha .pubblica
to la notizia di un nuovo 
p r ima to stabilito dalle guide 
di Courmayeur abbassando il 
tempo necessario a scalare la 
sud della Noire de P é t é r e t ) . 

Tol ta questa p a r t e polemi
ca (alla quale non occorre r i-
BponSere perchè t u t t o il mio 
passato-ed i miei scr i t t i dimo
s t rano in quale senso ho sem-

, p r e inteso l 'alpinismo), Melè
to, alias Meciani, evita il pun
t o cruciale, cioè la retroces
sione dell'alpiniismo ift Euro
p a d a a t t iv i tà con fine ogget
tivo ad a t t iv i tà con fine pura
men te soggettivo. E ' perciò 
sufficiente prender ; a t t o di 
quanto egli , afferma: ; t u t t o 
procede nel migliore dei modi, 
l 'alpinismo agi ta la fiaccola 
accesa d a Quintino Sella e via 
di ' ques to passo turibolario. 
Togliendo -dal mio precedente 
articolo i i ' p u n t o ' i n t e r roga t i 
vo, riconosco l ' inuti l i tà della 

I polerndca e m i as tengo d a l re-
plicare. a Meciani: del resto 
ante Zifteram gli hanno rispo
sto Adolfo Balliano («Lo S c a r 
pone» n. Ì 4 ) e 'Lueien Devies 
(«Alp in i smo) , colle q u a l ì p e r 
sone o t t imamente s t rovando
mi, insieme a Buzzat i e Desio, 
non mi res ta che cordialmen. 
t e sa lu ta re H mio contraddi-

t»i?6. •_ '•^,Bf rg _ 

• 
: P e r Mario Bello (che^non 

_ i e m b r a aver le t to , ,neppur. lui , 
Balliano e Devies) ogni"àlIar-
m e è ingiustificato: l'alpini
smo è in pieno rigoglio, nume
rosissimi alpinisti salgono sul
le ve t t e « i m p o r t a n t i » , molt i 
vanno in -montagna sospinti 
dall''amca'e verso il bello e il 
grande, per lo t ta re cont ro le 
forze della na tu ra . 

Difficile ammet t e re che tut
to- ciò sia esa t to in quanto, 
p e r legge na tura le , dov^ au
m e n t a il numero decade la 
quali tà, m e n t r e è addi r i t tu ra 
impossibile precisare il moven
t e del singolo alpinista. Se 
dobbiamo credere alle relazio
ni, s empre p iù ar ide e sche
letriche, t u t t o si r iduce ormai 
a chiodi, passaggi, ecc. 

Tu t t av ia , per semplificare 
la dósousisione, supponiamo 

che l 'affermazione corrispon
da al vero e che t u t t i avvici
nino la montagna con pur i t à 
di intent i e con amorosa fede: 
sarebbe p u r sempre uno sco
po di diletto, svago, elevazio-
nesp i r i tua le ecc.-, cioè uno sco
po personale, diverso quindi 
ed inferiore al l 'a t t ivi tà del 
passato, ' r ivolta ad aumenta re 
le umane conoscenz'e. P e r con
futare la tesi Buzzati-Cavaz-
zani bisognerebbe dimostrare 
invece che l 'alpinismo non h a 
•ancora .esaur i t i i , compiti -di 
n a t u r a • oggettiva che lo pose
ro 'aU'avaijguardia t r a le uma
ne . a t t i v i t à i . Questa dimostra
zione è impossibile dar la per 
à"ssurdo; non bas ta dire; se le 
vostre idee, fossero esa t te se 
ne dovrebbe concludere che la 
compiuta esplorazione delle 
Ande .e dell 'Himalaja segne
r à la fine dell'alpinismo." Bi
sognerebbe a t tendere ^ quel 
giorno per ; vedere chi abbia 
tBctq.e chi'-ragione, 
•--Per 6ra'^'''bruttì-vòcàbólì,'.Si 
recente coniati, « andinismo » 
e « hiipalaysmo » denotano lo 
esaur imento d e l l ' alpinismo 
(cioè delle Alpi), dimostrano 
una differenza in a t to t r a le 
scalate in Europa e quelle in 
al t r i continenti, t an to da desi
gnar le con nomi diversi. Dif
ferenza d imost ra ta a l t res ì 'da l 
fat to che, per raggiungere lo 
Everest , si è dovuto r icorrere 
alla guida locale Tenzdnè che 
si è dimostrato più valida e 
resis tente dell 'alpinista c i t ta
dino, "precisamente come av
veniva da noi alle origini. 

Quella che 'a Mario Bello 
sembra una conclusione assur-
da, 'è pyrtropipo la parabola lo
gica e fatale dell 'alpinismo che 
p o t r à • r iprendere splendore 
quando, ragg iun ta la ;Luna, ci 
saranno da esplorare .gigante-^ 
sche catene, sui 9000. m. di al
tezza. S ta tìenecbe,i>er la 'mi
nore : gravi tà , la sal i ta r i su l t e 
r à assai meno faticosa, m a sì 
dovranno 'per al tro: nisare il 
respira tore artificiale é* l 'ap
posito scafandro dalla base 
alla i ve t t a con difficoltà che 
oggi ì)ossiamo appena intrav-
vedére.;, :"V''V'; • .- ' , ;• 

A differenza di Meciani, il 
presidente della Sezione di 
Milano; èi • dice qual 'è i l . suo 
pensiero; l ' apparente decaden
za sarebbe, dovuta alla massa 
festaiola .« profanatr ice ^dellà 
montagna » e i l . rimèdio' còn-
jsisterebbe nel fare « sana pro
paganda dell 'alpinismo». 

La massa festaiola è l'effet
to, non la causa, di quel pro
gresso (d 'a l t ronde europeo, 
anzi mondiale) che si chiama: 
funivie, seggiovie, rifugi, a 
po r t a t a di s t r ada automobili
stica,- per cui là montagna 
viene abbassa ta a l livello di 
tu t t i . Comunque per fare « sa
na propaganda » su questa 
massa, occorrerebbe a t t i r a r l a 
in seno all 'associazione /Che 
andrebbe posta su a l t re basi : 
è precisamente una delle due 
ipotesi da m e venti late (io 
non ho preso pa r t i to né per 
runa , n é ' p e r l ' a l t r a ) . E ' as 
surdo invece addossare alla 
massa festaiola un mucchio 
di inconvenienti ai quali essa 
è del t u t t o es t ranea, inconve
nienti i quali confermano la 
profonda « trasformazione » 
(questo è il t e rmine da m e 
usato) dell 'alpinismo. 

Si può far carico alla mas 
sa domenicale se gli iscr i t t i 
alla Sezione di Milano risul

tano, nella maggior par te , so
ci nominal i 'e si disinteressano 
della loro associazione? Si può 
far colpa, alla niassa domeni
cale se la Rivista del C.À.L, a 
o t to anni dalla fine della 
guerra , non ha ripreso veste 
e periodicità di un tempo? E ' 
colpa della massa domenicale 
se certi pretesi rifugi hanno 
tariffe superiori a quelle de
gli alberghi?. O , s e l 'aumento 
delle quote sociali u r t a con
t ro ostacoli insuperabili? 

Secondo gli ambienti uffi
ciali ed ufficiosi, foMt va trés 
hien, come diceva Madama la 
M a r c h e s a . - N o n vorrei esser 
pessimista, m a temo proprio 
si debba concludere col poeta : 
« andava combat tendo ed era 
mor to ». 

Francesco Gavazzanì 

Invito agli Speleologi 
La redazione della <; Rasse

gna speleologica italiana » d i ' 
Como (viale Varese 35), ha ini 
ziato la preparazione del suo 
primo fascìcolo, aniio VI, 1954. 

Poicljè la Rivista intende ,da-
re un maggior sviluppo al nó-
tiziSrio'.vthe' Rappresenta ISf<vi>-
ce^ d'attività 'Idei ' vari GrlipiJl 
italìdfti % d&to - che dagli spe4 
leologi attivi e operatiti non' le 
pervengono tut t i i dati neces
sari e le relazioni d'esplorazio
ne, la Rivista stessa rivolge vi
va "preghiera agli interessati 
poiché inviino al più presto re
lazioni e informazioni in loro 
possesso al suddetto indirizzo. 

Successo del Corp Alpino Lombardo 
alia risorta Sezione G.A.I. di Piacenza 

,FLorLd.'ananciasotto le piccozze 
: M - 1 • . % ' . . ' . . 
Oliviero EHI del' C.A.r, ]vniaho.,t)rotagonista/,insieme con 
Amosso della drammatica avventura della 'scorsa primavera 
al Monte Bosa, ha Impalmato'!! 29 settembre u.,,'é. !a signorina 
Carla Cantieri. H rito, che doveva celebrarsi all'Alpe Pedriola 
presso la Cappelletta Mazza, s tante la pioggia Imperversante 
si è invece svolto nella chiesa di Macugnaga. Ambiente 'pret
tamente alpinistico: alpinista e :guida de! C.A.Ì.,il parroco 
celebrante, dòn Sisto Bighiani, guide e alpinisti 1 testimoni 
e 1 presenti (Burgencr, Obert.o, Pala, Gregottl, ecc.), che alia 
uscita dalla diiesa degli sposi hanno formato u n arco trionfale 

con le loro piccozze. 

La sera del 27 ottobre dilu
viava a Piacenza; un preludio 
tut t 'a l t ro che promettente, per 
lo spettacolo di óori alpini e 
proiezioni organizzato, dalla lo
cale Sezione del C.AJ. al Cine
ma S.^Vincenzo. Ma quando al
le 21 11 Presidente generale del 
C.A.I. Coinun. Bartolomeo FI 
gari, col Segretario Elvezio 
Bozzoli, il Vice-segretario dot
tor Silvio Saglio e il Consiglie
re centrale a w . Antonio Busca, 
glione, vice-presidente della Se. 
zione Ligure, venuti espressa
mente da Genova e da Milano, 
nonché Piero Mazzorana, la no
ta guida di Misurina, si pre
sentarono ih sala coi dirigenti 
piacentini, i .posti erano già 
quasi al completo. E ben presto 

' i l locale si dimostrò incapace 
' a contenere tu t ta la gente ac-
; corsa, dì cui buona parte do
vette r imanere in piedi ai lati 
e in fondo al salone, mentre 
molti altri trovarono la porta 
chiusa, poiché più di 700 per
sone Jipn, era poissi,bil6, far, en
trare , tjna fòlla, distinta ed ele
fante, nella quale facevano 
spicco per numero e grazia le 
rappresentanti . del gentil ses
so; uno spettacolo di gioventù 
e di entusiasmo che dimostra 
quanta simpatia e seguito ab
bia il C.A.I. di Piacenza, a co
minciar dal Sindaco, ing. Gia
como Chiapponi, presente alla 
serata. 

Per spiegare la ragione di 
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Il versante ossolanò del Rosa 
è diventato il sacrario della S,E. M, 
Poco più di un anno fa, il 12 

ottobre 1952, congedando gli 
ospiti ' che avevano affollato 
l'Alpe' Pedriola per presen
ziare all'inaugurazione del sen
tiero Parmigiani — che per 
nuova via collega H Belvedere 
di Macugnaga con l'alpe stès
sa — la Presidenza della S.E.M. 
esprimeva l'augurio è la spe
ranza di poterli nuovamente in
vitare a distanza dì un anno 
per iriastrai: loro ben maggiori 
realizzazioni. E, il 25 ottobre 
1953 la grande giornata è ve
nuta. Quattro autobus e nume
rose autovetture hanno convo
gliato a Macugnaga oltre 160 
escursionisti pe r un nuovo so
praluogo e una nuova inaugu
razione all 'alpe Pedriola. : , 

Nei mesi estivi del 1953 si è 
lavorato sodo. Dalle fondamen
ta è giunto al te t to il nuovo Ri
fugio «Mario Zappa», che già 
a distanza si notai"P6r la sua 
grandiosità, per il tetto lucen
te, per la .vivaci tà delle t inte 
dei suQì serramenti, che spic-
caiio sulla 'sua bianca base • e, 
^Ul Érùno 'del-r ivest imento, li!-
gneo dei piani superiori. Di 
fronte ad esso, sulla grande 
morena, si staglia nel cielo la 
cappelletta « Ermanno Pisatl », 
pio ricordo per un g}^prf.ne Ca
duto, ma opera alpina che se
gna la via al canalone Mari
nelli e sicuro riferimento per 
chi, scendendo dal Monte Rosa, 
si affretta al rifugio amico 
Dietro la capanna, al limite del 
pascolo, ha inìzio il nuovo sen
tiero «Stefano Bortolon» che 
adduce al Corno Battisti e che 
sarà ulteriormente proseguito 
con mezzi di assicurazione, al 
Pizzo Bianco. 

Nessuna cerimonia ufficiale; 
il presidente della S.E.M., dott, 
Silvio Saglio, cól vicepresiden
te, progettista e costruttore del 
rifugio, Ambrogio Risari, era
no sul posto a ricevere 1 con
venuti e a il lustrare i lavori 
Col grosso della comitiva era

no saliti i consiglieri e i soci 

• razionalità 
di disegno 

• uniformità 
di presa 

O funzionalità 
di impiego 

suoBe d& montagna 

IRELLB 

della S.E.M., i familiari e gli 
amici di Mario Zappa, una nu
merosa rappresentanza della 
F.A.L.C, 11 sindaco d i Macu
gnaga, i giornalisti Fulvio 
Campiotti e:Anna Maria Ciotti. 

Alle ore 12 Padre Angelo 
Caccin celebrava la Messa di
nanzi alla cappelletta Mazza, 
nel raccolto silenzio dell'Alpe, 
rotto solo dal boato lontano 
delle ' valanghe che lo scirocco 
faceva-precipitare nel canalone 
Marinelli; quindi benediceva il 
nuovo sentiero Stefano Borto
lon. La comitiva si portava poi 
al cartello indicatore, dove il 
dott. Saglio cosi compiva la ce
rimonia inaugurale 

« La sezione S.E.M. del Clui 
Alpino ha fatto di questo^me
raviglioso circo di montagnfi 
il -suo salario, Rodolfo Zam
boni ha il suo rifugio; Mario 
Zappa avrà per il prossimo e-
state il sìw palazzo; Ettore 
Parmigiani, con il suo sentie
ro,^ ci conduce nel regno.delle 
mereCvìglie; nfMazzà'uie^ oPisoti. 
K<inìio:,lé'.lprà''oappelie;!:Zàppi<)h] 
redi avrà presto la sua.,Man
cava H ricordo di colui che 
scoperse e fece . conoscere 
questa magnifica Alpe-Pedrio
la; alludo a Stefano Bortolon. 
I giovani soci non lo cono
scono; gli anziani se lo.ricor
dano, quanido con la modesta 
eredità Zamboni tanto fece 
per la costruzione del rifugio. 
Se lo ricordatuo. Duca della 
Pedriola, perchè animatore di 
accantonamenti e di gite. Se 
lo ricordano allegro, cordiale, 
trascinatore nelle molteplici 
manifestazioni sociali. Poi 
scomparve, perchè chiamato al 
lavoro nella bella Torino, do-
ve lui, mantovano, non si tro 
vava a suo agio.-

Noi lo ricordiamo qui con 
questo sentiero, tracciato da
gli Alpini del Battaglione Ao
sta: sentiero che permette, 
innalzattdosi, di ammirare in 
pie{no la meravigliosa parete 
ossolana del Rosa, che si erge 
per ben 2600 metri al disopra 
di noi, tutta ammantata di 
•jhiaccio e di una grandiosità 
tale che praticamente ci 
ì fugge. 

Il sentiero che inauguriamo 
•iarà completato nel prossimo 
•inno, su per la cresta della 
Cima Battisti e permetterà di 
'aggiungere, con attrezzature 
•irtificiali, la sella e la vetta 

,del Pizzo Bianco. Lo scopo del-
'il'opera è quello di permettere 
17 raggiungimento di par^ora-
' nici ripiani, ,di una sella mol-
'o interessante, di gudiagnare 

i^a Cima Battisti e il Pizzo 
.Bianco; insomma di dare alla 
• conca della Pedriola la possi-
I bilità di raggiungere, senza ec

cessive difficoltà, alcune fra 
le pili interessanti sommità 
iel gruppo del Rosa. 

Forse la via ricalca quella 
che quasi due secoli fa Mora
le Benedict Oe'Saussure,' pei'-

I correvaì^allq :scopO"di"$tudiaKe 
. una via di salita al Monte 

Rosa; 'stttiio che doveva poi 
essere portato al Monte Bian
co, per dare inizio alla nasci
ta dell'alpinismo attuale. 

Sono novant'anrU e due gior
ni chp il Club Alpino è nato. 
Questa inaugurazione è la pri
ma del novantennio e spero sia 
seguita nella prossima prima-
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

160 anni dei Tonring 
Il 18 ottobre scorso, come è 

diventata tradizione, il Touring 
Club I ta l iano ha invitato a Mi
lano tu t t i i soci che compiono 
quest 'anno i 50 anni dì appar
tenenza al Sodalizio. Alla sede 
di corso I tal ia ne erano conve
nuti 199 da ogni par te "d'Italia 
e anche dall'estero, fra cui an
ziani alpinisti di nostra cono
scenza. Accolti dal Presidente 
ing. Cesare Chiodi, dal segre
tario generale dott. Vota e da 
altr i consiglieri, i festeggiati 
hanno visitato mihutamente 
uffici e laboratori cartografici 

Dopo la colazione in un r i 
sforante di Piazza Duomo, l'in
gegnere Chiodi ha ricordato 
come anche il prof. Luigi E l 
naudi. Presidente della Repub
blica, compia proprio questo 
anno il cinquantennio di ap-
partenza al Touring. 

L'ing. Chiodi ha quindi an
nunciato come l'anno venturo 
si compia il sessantennio del 
sodalizio, che verrà festeggiato 
con una serie di manifestazio
ni delle quali ha dato il lom-
mario programma. 

vera dall'inaugurazione della 
seconda opera del C.A.I., ossia 
dall'inaugurazione del rifugio 
Mario Zappa. •' 

Questo vecchio C.A.I., con
tornato come è di tanti gio
vani, come voi siete,. ha quin
di tutti gli elementi per per
petuarsi nel tempo-D. 

In quello che,, sarà il futuro 
ampio refettorio.'del rif. Zappa, 
dove "erano state apparecchiate 
lunghe, tavolate provvisorie per 
oltre cento coperti, cuoceva in
tanto sotto l 'esperta cura del
la signora Castellini, vivandiera 

d'eccezione, il grande risotto, al 
quale naturalmente è stata fat
ta festosa accoglienza. 

Al levare delle mense nes
sun discorso: mentre circolava 
un alb^m con la documentazio
ne di ben 60 fotografie dell'at
tendaménto organizzato dalla 
S.E.M. nel 1910,- all'Alpe Pe
driola, nel: luogo dove sorgono 
ora 1 rifugi Zamboni e Zappa, 
il consigliere Nino Sala, poeta 
milanese, si è limitato a leggere 
una sua bella poesia d'occasio
ne, di pretto stile meneghino. 

Paolo Ferrari 

t an t a affluenza, occorre nota
re che gli alpinisti piacentini 
sono particolarmente appassio
nat i del canti alpini (quando 
sono ben eseguiti) e che 11 Co
ro Alpino Lombardo del C.A.I. 
Milano, esibitosi già a Piacènza 
qualche mese fa, aveva lasciato 
Il più lusinghiero ricordo non
ché un vivo desiderio di ria
scoltarlo. 

Nell 'attesa dei Cantori mila
nesi che tardavano a giungere, 
si invertì l'ordine della serata 
e il dott. Saglio procedette alla 
prolezione commentata di un 
centinaio delle sue diapositive 
a colori, fin massima par te dì 
recente prcjduzionè, con sugge
stive visioni delle Dolomiti, del
le Alpi oamiche,, delle" Occiden
tali e delle Prealpi. Inutile p a r 
lare della perfezione tecnica e 
del gusto dèi nostro aniico, che 
riscosse generosi applausi. 

.L'apparizione in. palcoscenico 
dei venti, giovani del Coro e 
del Maestro Emilio Suvinì fu 
salutata da un'ovazione, poi fra 
un-rellgiosp silenzio 11 ricco.e 
variato i'epertorio ebbe ' svolgi, 
mento. l ' p i ù calorosi applausi 
If'rlsdò&sèrtt «La montanara'»'," 
« Bramaputra Himalaya », - bis
sata a grande richiesta, «La 
sposa mor ta» eseguita magi
stralmente specie nel suggesti
vo rintocco delle campane, imi
tato al naturale e che compor
tò il bis; il brillante «Serafin», 
l 'allegro « 01. Piero de la mon
t a g n a » e via via tu t t i gli altri, 
con un crescèndo di consensi. 
Alla fine il pubblico quasi de-
llr,ante reclamò a gran voce un 
supplemento di spettacolo e 11 
complesso lombardo dovette ac
contentarlo col « Canto del cu-
cù » (eseguito due volte) e « La 
bacchica ». E non si voleva più 
finire... Effettivamente il coro 
da quando è s ta to nuovamente 
preso sotto la direzione del gio. 
vano maestro Suvini, che lo ha 
'sottoposto a intensa prepara
zione, h a raggiunto un affiata
mento e una perfezione vera
mente felici che lo pongono de
cisamente fra 1 primissimi in 
Italia e non é difficile preve
dere una continua ascesa. 

Nell'intervallo il comm. Fi
gari volle esprimere al dottor 
Pagani, Presidente della Sezio
ne locale, il proprio compiaci
mento per lo sviluppo meravi
glioso che in poco tempo ha sa
puto imprimere aiUa Sezione 
che da parecchi anni «dormi
va » e augurandosi che l'attivi
t à continui anche in futuro. 
Rievocata poi la fondazione del 

^ELLAF.I.S.l| 

Sodalìzio, avvenuta 90 anni fa, 
osservò come dalle origini esso 
abbia assunto carat tere di uni
t à nazionale, come è dimostra
to dalla costruzione dei primi 
rifugi dì cui uno al Monviso e 
l'altro all 'Etna con la « Casa 
degli inglesi»; è questa la for
za del Club Alpino che gli ha 
permesso nei suoi 90 anni dì vi. 
ta, benché incompreso dalle 
autorità centrali, di mettere a 
disposizione degli alpinisti ol
tre 400 rifugi in tut te le Alpi 
e gli Appennini, oltre alle pub
blicazioni che , nessun'al t ra as
sociazione estera può vantare. 
Chiuse U breve dire auguran
dosi che U C.A.I. cammini sem
pre compatto fino al t raguardo 
dei cento anni di vita ed oltre 

La bella serata si è conclu
sa con la proiezione dell'inte
ressante documentazio di Aldo 
Colombo presentato al Festival 
di Trento, « Il tettS d'Europa », 
a colori, il priitno 35 mm. girato 
sulle pendici e la vetta del 
Monte Bianco. 

I Lo' spettacolo '4 durato in 
complesso circa t r e óre e h a 
lasciato :pJù che soddisfatto 
pubblico e organizzazioni, fra 
i quali è doveroso citare, l 'atti
vo segretario dott. Bruno Dodi 
(uno speaker molto disinvolto) 
è 1 consiglieri dott. Milani, dot
tor Parmgìianì, Susini, ecc. 

Per accontentare coloro che 
rimasero forzatamente esclusi 
dallo spettacolo del 27 ottobre, 
il Coro Alpino Lombardo ri
tornò a Piacenza la sera del 3 
corrente e fu un'altra straor
dinaria affluenza di pubblico. 
Nell'intervallo fra la prima e 
la seconda parte dei Canti, 
vennero proiet tate diapositive 
a colori dei soci piacentini dot
tor Dodi, dott. Parmigiani e 
Gasperini, mentre chiudeva lo 
spettacolo la proiezione del nuo
vo film di Piero Lamperti, pu
re reduce da 'Trento, «Traumi 
da sci ». 

Proseguendo poi nel pro
gramma culturale, la Sezione 
di Piacenza ha invitato la se
r a del 6 corrente Fulvio Cam
piotti che alla presènza di cir
ca 400 persone ha tenuto la 
sua applaudita conferenza su 
«Le guide raccontano», illu
s t rata da proiezioni. 

Delìbere del C. N. 
Nell'ultima riunione del Co

mitato nazionale della F.I.S.I., 
tenutasi a Milano In questi 
giorni, sono stati approvati 1 
programmi delle Commissioni 
tecniche, come segue: 

Discesa: Tutte le iquftdre 
vengono riunite da oggi fino al 
30 corrente a Cervinia per l'al
lenamento sulla neve. La pri
ma squadra parteciperà in li
nea di massima al Concorso del 
Lauterhorn, alla Settimana in
ternazionale in Austria, ai Cam
pionati del mondo e al Kanda-
har. Candidati per i Campio
nati mondiali: Monti, Gartner, 
Murrini Bruno, GlUck, David, 
Burrini Gino, Marchelll Maria 
Grazia. Altri potranno venir se
lezionati dalle squadre A e B. ,. 

Fondo: I fondisti verranno 
riuniti dal 29 corrente al 21 
dicembre a Passo RoUe, dove 
alla fine sarà disputata una ga-
ra di qualiflcazione nazionale 
con 30 atleti (13 controllati e 
17 in osservazione). Il secondo 
periodo contempla gare a Zia-
no, Cogne, Tarvisio, Settimana 
internazionale in Austria, Clam-
pionati nazionali assoluti a 
Campionati mondiali. T e p o pe-^ 
riodo: preparazione e parteci-• 
pazione alla Còppa Kurllckàlai 
I combinatisti si alleneranno a,. 
Fòlgaria dal 27 d ice i t ibré 'a r i7 
gennaio 1954. Le àtlete sì riu-' 
niranno a Corvara dal 29 corr. 
al 20 dicembre per un ulteriore 
allenamento; parteciperanno 
poi a varie gare internazionali 
e nazionali, oltre ai Campio
nati mondiali e alla Coppa Ku-
rikkala. 

Salto: I saltatori saranno ra
dunati a Passo Rolle dal 7 al 
21 dicembre, dopo l'arrivo del 
nuovo allenatore svedese Evert 
Karlsson. 

Il Coro Alpino Lombardo si 
era esibito il 29 ottobre anche 
a Malnate, su richiesta della 
locale Sezione del C.A.I. e na
turalmente anche nella borga
t a varesina fu un successo. 

Il Calendario 1953-54 
E' stato In questi giorni va

rato il Calendario F.I.S.I. 1953-
1954, comprendente i campio
nati, le gare internazionali e le 
prove di qualificazione nazio
nale. 

Esso inizierà il 19-20 dicem
bre p.v. a Vipiteno con lo sla
lom gigante femminile e a Pas
so Rolle col Trofeo gen. Nor-
cen, fondo (combinata) e salto 
speciale; si concluderà il 25 
aprile 1954 sul Ghiacciaio del 
Ventina con lo slalom gigante 
maschile. 

Daremo 1 vari programmi per 
ogni quindicina. 

Gaspare Pasini 
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L'iiortanza di non sentirsi 
EravamOj^al, Piano dei Resihel-

lli^^'la -Olia Commissione, interina 
é | ' i o , S goderd^'lfultimo solè''ai 
settembre. Ci '• ''eravamo arrivati 
su due ruote obn loro, i nostri 
eredi, e il motóre aveva fatto 
scintille lungo /ja, salita per via 
del peso. Ma infine ce l'aveva 
fatta e ora, ahcfae se ^ e n t o , 
continuava a sputar fumo ed a 
sussultare. .v 

' I due figli, preso possesso dei 
prati, s'eran dedicati a danze in
diane, lanciando i ululati da sco-
tennatori, e impugnati poi due 
legni nodosi — che a detta del
la loro madre^Naltro non erano 
che rami secchi d''abete, o me
glio, aveva precisato l'erudita 
donna, Abies pectinata — g'eran 
dati a suonare il tam tam sulla 
mia testa. £ il gioco li divertiva, 
allorché li invitai, da padre as
sennato e desideroso d'educarli 
al bello, a 'guardare la Cresta 
Segantini e a trarre da questa 
contemplazione iin bene per l'a
nima; che battere sulla festa dei 
genitori, avevo aggiunto, se pur 
dilettevole e musicale come gio
co, non dava all'anima godimen
to alcuno. 

Al che il pr imo: — Cos'è l'a
nima, padre? 

l o i — Non À cosa facile da 
spiegare a un bimbo, figlio mio. 
Ma mi ci proverò con.facili pa
role. Vedi? Quando tu guardi 

.quella cresta o questo fiore, senti 
^qualcosa in _ te, un godimento ; 
ebbene, questo godimento Io pro
vi perchè bai l'anima e l'anima 
è uno spirito vitale, anzi, è il 
principio generatore delle attivi
tà spirituali. •-

Un breve colpo di tam tam, 
calato dal secondo figlio sul mio 
capo, ruppe la conversazione. 

E il primo disse: — Solo tu, 
la mamma e noi due abbiamo 
l'anima? i ^ 

Io : — Noi tutti e tutti gli 
uomini. 

Lui: — La mucca no? 
Io : — Mio malgrado no, figlio 

mio, la mucca non ha un'anima 
intesa come entità immateriale 
e non'mortale. 

— La mucca non gode quando 
guarda i fiori e la Cresta Se
gantini? 

— Così si dice, figlio mio; go
de al massimo mangiando i fiori, 
il che rientra nel tema della 
materia. 

— Perchè la mucca guarda al
lora la Cresta Segantini? 

— Per vederla, ma non per 
godere. La guarda così, tanto per 
lare qualcosa. Ma non gode. 

Il mio primo figlio alzò lo 
sguardo verso la Cresta Seganti 
ni e mi fissò poi con due occhi 
spiritali. 

— Padre — di«se quasi pian
gendo — non godo. 
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— E' presto; -^.tlo-a,conso
lai, — bisogni, èducér^Jì.l'a'nlByJ 
prima di godere''della bellezza 
dei monti, ' - ' 

— Tu menti, padre :— .disse 
piangendo -^ perchè sai che ,io 
sono una mus^aj^; J 

Intervenne sua-"madre ad ac
quetarlo. 

— Se solo questo bastasse per 
esser mucca — ella disse — le 
città risuonerebbero di muggiti, 
tanto son numerosi coloro che 
per nulla godono nel vedere un 
fiore o una cresta. 

— Cacca ^- disse il più pic
colo dei nostri eredi. E la parola 
cadde a puntino nel discorso 
Ma egli, contrariamente a quanto 
ci era parso, non voleva ester
nare il suo giudizio nei confron
ti dei cittadini insensibili al bel
lo, bensì desiderava metterci al 
corrente su certe sue faccende 
personali. --

— Vedi — ripresi io sempre 
rivolto al primo — a questo 
mondo ci sono due tipi di ani
me: quella nere e dure come il 
granito e quelle bianche e deli
cate come i petali di camelia. 
Orbene, le prime sono un peso 
da portare in giro, le altre sono 
un sostegno. E pochi sono coloro 
che posseggono anime bianche e 
delicate. 

— Dov'è l'anima? *-:-. chiese 
il mio erede. 

— Dove vuole il Signore,'figlio 
mio, in noi stessi. 

Egli mi si avvicinò Serio, com
passato. I l mio secondo lo guar
dava di sotto in su, certo di go: 
dersi una delle consuete e bru
tali aggressioni al padre. Ma fu 
deluso. 

— Guarda — disse il primo — 
li prego, padre, guarda dentro 
di me e dimmi di che colore è 

II paio di sci che sta compiendo 11 giro del mondo ha fatto 
la prevista sosta a Roma, all'aerodromo- di Ciampino, ove 
Lamberto Clmini, membro del Comitato nazionale della 
F.T.S.I., ha scritto sulla suola di uno del legni brevi parole 
di augurio. Essi sono stati affidati all'aereo dalla Federazione 
svedese dello sci perchè vengano portati in tu t te le Nazioni 
oon' im auo messaggio di sa lu to 'e di benvenuto a i Campionati 

mondiali del 1954. 

J.J la mia anima. — Ciò^ detto jspk" 
'. làncò la bocca e l'^Tviìcinq. agli 

occhi miei, '•.!•. 
' Consultate le tenébrè^dér'gàr-

parozzo, mugulai di gioia, tar
dando un poco- a dargli la rispo
sta; ciò ovviamente per esaltare 
con l'aspettativa la bellezza e 
l'importanza di quanto avrei 
detto. 

— La tua anima, .figlio mio, è 
più bianca del bianco. E' quasi 
trasparente. 

Mentre il primo correva entu
siasta da sua madre, a bocca 
spalancata, onde mostrarle la tin
ta del suo animo, il secondo mi 
si fere di fronte e a sua volta, 
più per imitazione che per ne
cessità o desiderio, aprì la boc
ca'invitandomi a guardare, E an
che a lui dissi dell'anima che 
aveva candida come cristalli di 
neve. 

Sia detto fra noi che in en
trambi i casi avevo mentito di
rendo d'aver visto ciò che non 
si può vedere^ ma ero certo di 
aver fatto cosa buona e d'aver 
detto ciò che rispecchia la veri
tà, che non provai rimorso alcu
no. E tutti eravamo lieti e 
gioivamo. 

I due figli vollero allora che 
io e la loro madre, vicendevol-
menTé, ri guardassimo in bocca 
onde definire una volta per sem
pre iUrolore delle nostre anime, 
E constatato che le no«tre, an
che se pur un poco paglierine, 
molto si avvicinavano al bianco, 
decidemmo dì provare te esse 

anime,- .-avrebbero . gódutQ^ " i *?: 
|pettpLdel}§:freita-Se£4i)Mni>^^ 
' Guardammo allora tutti e gnat* 
tro assieme i balzi di roccia nel 
cielo di settembre e li vedemmo 
stingersi mentre il sole se ne 
andava, E vedemmo i canali e i 
camini sfumare nella roccia via 
via-che l'ombra calava sulla val
le. Appese al cielo, quasi roseo, 
rimasero le balze e gli scalini 
in un profilo acuro, come una 
scala gigantesca. 

— Vedi? ,-^ chiesi allora al 
primo figlio. 

— Vedo, padre — egli rispose, 
— E cosa dici? — chiese a 

sua volta la madre. 
I l figlio ristette con gli occhi 

verso il cielo, infine disse: 
— Non sono una mucca, padre. 

Fu al Piano dei Resinelli in 
una domenica di settembre che 
ciò avvenne. E tanta fu la letizia 
che ci sentimmo in cuore per la 
rivelazione del primo figlio che 
fingemmo di non udire la voce 
del secondo, alzatosi poco op 
poi-tunamente a ricordarci certe 
sue faccende strettamente perso
nali. 

Renato Ceppare 
• . . . • • IliW > ^ • • 1 

Pabblicazionì ricevute 
GIOVANE MONTAGNA. BJvlsta 

di vita alpina dell'omonima asso
ciazione. Luglio-«ettembre 1953. — 
Massimo Polato : « Lo spigolo gi
gante del M. Agner » ; Alain de 
Chatellus : « Ma dove sono le nevi 
degli altri tempi?; Don Besso-
ne: «Sul Monte Boucier»; Can. 
Luigi : Ravelll : « Vecchia Valse-
sla » ; Mario Macagno : « Traver
sata della Catena delle Guide »; 
Cultura alpina; Vita nostra. 

OESTEBREICHISCHE ALPEN-
ZEITUSG, Rivista del Club Alpino 
Austriaco, Vienna. Settembre-di
cembre 1953. Contiene fra gli al
tri un articolo illustrato da foto-

~fgrafie-siul-6«sS';'Maor---e-la Cima 

Nuova sciovia 
a Roccaraso 

-E' stata ultimata in questi gior
ni la seggiovia di Roccalta in Roc 
caraso. La stazione di partenza è 
sita in località Costa Calda (me
tri 1270), esposta In pieno mezzo
giorno, prima della grande curva 
del vallone S. Rocco; quella di 
arrivo a quota 1750, all'estremità 
settentrionale del Campetto degli 
Alpini. 

L'Impianto, fra 1 più perfetti in 
Italia, con 24 piloni di linea, ha 
uno sviluppo di circa 1800 metri 
che viene percorso in circa 16 mi
nuti, alla velocità di 2 metri al 
secondo; vi sono 140 seggiolini 
colnodl e muniti di poggiapiedi; 
pcjrtata di oltre 300 persone l'ora; • 
dlslivello circa 500 metri. 

La stazione a valle è di nuova 
ideazione. In quanto la parte mo
trice ' rimane tutta al coperto in 
un plano superiore alla pedana di 
partenza e perciò perfettamente 
protetta dal rigori invernali; l'Im
pianto inoltre è inunlto dei piti 
ampi mezzf di sicurezza. 

Dalla stazione di arrivo si gode 
di un panorama splendido sull'In
tero altopiano dell'Aremogna e le 
sue cime, nonché 11 plano della 
Cinque Miglia e il gruppo della 
Maiella; innumerevoli piste par
tono dalla Cima verso la Selletta 
ed altre località, cosi da accon
tentare gli sciatori di ogni classe. 

RIFUGIO VENINI 
PAI I I O I T ^^'^ tardale 
U | I I " ' I 1 U E I a prenotaivi 

df 114 jl«9?3Loi}jt*, ,44,, ^ r 4 , ^ , . ^ i f 1,-
Seiiójie. del ', VosfrJ del -C.A.F., 

Rivista 'delle Sezioni del Vosgi, 
Meuse,- .Alti "VosgJ e Ardenne del 
Club Alpino Francese e delio Skl 
Club Alpino di Nancy. Ottobre -
dicembre 1953. 

BIOTTI & MERATl 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel. 83.802 

stoffe per abiti e paletò 
di assoluta convenienza 

Confezione accurata 
con tagliatore 

di primo ordine 
• 

La vecchia Ditta di fiducia 

S E Z I O N E C.A.I, « XXX OTTOBIÌE » - T R I E S T E 

Soggiorno invernale a 

ORTISEI in Val Gardena 
, Sistemazione presso l'Albergo Maria (II Cat.) 

Ogni comfort moderno - Trat tamento signorile 

' Quote settimanali: alta stagione L. 13.500 
bassa stagione L. 10.500 

Richiedere ' Informazioni e prospetti alla Sez. C. A. I, 
«XXX ottobre» di Trieste, via D. Rossetti 15 (tei. 93.329), 

Gav. TERMEMIil 
( F I B ^ i. i I 

FABBRICA MTIGIAM BAST0DJCII\1I SCI 

immmmn i miMiio 
Largo Carrobbio 1 IWILfl̂ O Telef 89,40.01 
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LO SCARPONE 

WELLE SEZIOII DEI C 

Per gli SO anni 
tìellci nostra Sezione 
N e l g e n n a i o 1954 v e r r à or

gan izza t a , c o n p r o g r a m m a c h e 
v e r r à d i r a m a t o ai soci, u n a m a 
n i f e s t az ione d e d i c a t a a r icor 
d a r e g i i o t t a n t ' a n n l d i a t t i v i t à 
de l l a n o s t r a Sezione. L ' avv . Ca
mi l lo G i u s s a n i t e r r à il d i s c o r s o 
c o m m e m o r a t i v o . 

Soci (jiiìiu|iicniiali 
e vcntìcinriiiciiiiiili, aUciizione! 

I n o s t r i soci i s c r i t t i s i a l 
C lub A l p i n o n e g l i a n n i 1904 o 
1929 s o n o p r e g a t i di p a s s a r e 
i n s e g r e t e r i a e n t r o il 30 c o r r . 
p e r il c o n t r o l i o de l i a lo ro d a t a 
d i i sc r i z ione o p e r l ' i nc lus ione 
n e l l a l i s t a d e i c i n q u a n t e n n a l i 
e v e n t i c i n q u e n n a l i a i q u a l i 
v e r r à c o n s e g n a t o il d i s t i n t i v o 
Hi b e n e m e r e n z a in ocQaslori^ 

"del p r a n z o soc ia le (}el: 13 d i - ' 
c e m b r e p .v . i . ' - . 

Conferenza Dott. Viola 
M A K T E D I ' 1 ' D I C E M B R E 

L a r i u n i o n e dei n a t u r a l i s t i e 
a s p i r a n t i n a t u r a l i s t i , con la 
confe renza del d o t t . Viola, elle 
doveva a v e r l u o g o in sezione 
m e r c o l e d ì 25 n o v e m b r e , è r i 
m a n d a t a a M a r t e d ì l .o dicem
b r e o r e 21.15. 
' N o n m a n c a t e ! 

NOZZE. — Il socio dott. Ing. 
Giovanni Ganazzoll ha impalmato 
11 14 corr. la gentile signorina 
dott. Renata Benzi. Alla coppia 1 
più cordiali auguri . 

0 S. (1 A. 
L'assemblea per l'elezione del 

nuovo Consiglio e la modifica del
lo Statuto si è tenu ta presso la 
sede H 14 ottobre u.s . con la par
tecipazione della maggioranza dei 
soci. 

'Mostra di fotografia iilpinà 
Comunichiamo chie in da

ta 30 corr. verrà inaugura
ta nel salone della Sezione 
la Mostra di fotografia alpi
na con concorso riservato ài 
soci della Sezione di Milano. 

La Mostra resterà aperta 
fino al 13 dicembre e l'in
gresso sarà libero. In tale 
occasione verrà pure orga
nizzata una mostra retro
spettiva a cura della Fotote
ca sezionale. Proiezioni di 
diapositive della Fototeca e 
dei soci verranno pure in
dette per le date che verran
no comunicate sugli albi 
della Sezione. 
. Soci! visitate questa Mo-

efra: è una delle manifesta-
kjone iter l'SO° anniversario 
i^leUa fondazione della no
stra Segione. 

M»io^^,m«;'Tr 
POXtarè.'i-Più resti i ad un maggior: 
avvicinamento alla montagna. 

Indi il diret tore .sportivo ha dato 
un resoconto generale di ciò che . 
i fondisti hanno l a t to nell 'ultima 
stagione. 

La relazione del l 'a t t ivi tà estiva 
viene fat ta da un consigliere che 
enumera le ascensioni di -maggior 
rilievo eseguite dai soci. * 

Dopo la relazione del cassiere, 
che presenta il bilancio, si passa 
alle votazioni e r i su l tano eletti i 
seguenti : Bellandi Gigio, Presi
dente; Robecchl iWario, Vicepres. 
e Diret tore sport . ; Mattioli Dani
lo, Segretar io: Grossi Carlo Vice
segretar io: Villa Giorgio, cassiere; 
Mornati E;milio, Locatelii Bruno, 
Jovenittl Dino e Geronl Arialdo, 
consiglieri; Tona Era ldo e Gaiet
to Alvise, revisori. 

ATTIVITÀ' SOCIALE. — Dal 
25 ot tobre si è Iniziata la ginna
stica prescUstlca. 

Sono aperte le Iscrizioni alla 
F.I .S.I . per l 'anno '53-'54. Rivol
gersi in sede al consigliere di 
turno. 

E' di prossima organizzazione 
un torneo di ping-pong. Per in
formazione rivolgersi al consi
gliere. 

1 2 d icembre 19S2 
RISTORANTE COMMERCIO - Piazza Duomo - Ore '20 
Festeggiamento dell'80 anniversario della Sezione -
Consegna delle targhe di riconoscimento ai Soci be
nemeriti - Consegna dei distintivi ai Soci cinquanten
nali e venticinquennali -Partecipazione di autorità, 
organi direttivi del C. A. I. e dei custodi dei Rifugi. 
N.B. -.Prenotarsi entro il 6 dicembre presso la Segre

teria, versando la quota di L. 1400. 

CUNEO 
CAJMBIAMENTO S E D E . — 

QuG'Sta Sez ione c o m u n i c a c h e 
da l 1" c o r r e n t e h a t r a s f e r i t o l a 
p r o p r i a sede socia le in via Ca r lo 
E m a n u e l e I I I , n. 24. 

LINGUAGLOSSA 
H a avuto felice esito la Mostra 

fotografica indet ta dal Comune 
di Linguagiossa ed organizzata 
da questa Sottosezione; ad essa 
parteciparono nove fotografi del. 
l 'Isola con un numero abbastan
za rilevante di fotografie, aventi 
per soggetto la Pineta di Lingua-
glossa e l 'Etna. 

Le fotografie vincenti (Mare 
di pini e La grande voragine 
1911) di Carmelo Greco hanno 
destato particolare interesse; se
condo è stato Gaetano 'Silvestr i 
e terzo Salvatore TomarChio. 

Il Comune di Linguagiossa ha 
assicurato il maggiore incremen
to per si i anni futuri . 

Il 25 ottobre questa Sottosezio
ne ha organizzato una gita socia
le al r i t . Contl-Sucai facendovi 
celebrare una-Messa al Crocefis
s o ; alla gita parteciparono • ben 
30 Soci e ;slmpatizzanti, che han
no trascorso una bellissima gior-
riataidi godimento t r an l ' a r l a ' sa lu 
b r e ' d e i pini ' 'centenari ; '̂-̂  '"li •• •• 

Il • 29 ottobre si è svolta l 'as-
semiblea generale, d t questa Sezio
ne per l 'annuale rassegna del
l 'at t ività- e la elezione del nuovo 

' • : "MtRA-N0:i ' : \ 
, La sera del ,4 corrente, nell 'aula 

m a g n a - d e l Liceo Carducci si è 
evolta l 'assemblea generale di que. 
Sta . 'Sezione,'pceseptf.ijn. buon nn-
merb .,di sòci . e una foltissima 
schiera di giovani 

Il . 'Presidente ha ietto una det-
tagl.iafa'relazione sull 'at t ività del 
Consiglio- sezionale dal giugno 
sicorso fi rio ad, ogg i -pe r la siste
mazione della sede, li recupero del 
soci njorosi,'-li-completamento del. 
l 'a t t rezzatura ^tìel pronto soccorso 
alpino. estH'p ,9 infernale. H a fat
to seguito il rendiconto' ammini'-
stralivo, nel quale, è ' s t a t o messo 
i'n .rlsìfito lo sforzo compiuto per 
la -'sisfemazion'e dei vari Rifugi 
ùriide r iportar l i all 'antico decoro. 
La irelazionc si chiudeva con un 
rjngrnziamerlci agli enti cittadini 
che ,Jiann(j aiuLato la Sezione in 
((uest» comp' to . Successivamente 
\enlva consegnato al prof. Tullio 
VVailuschnig fi distintivo d'orrf per 
compiuto venticinquennio di Iscri
zione al C.A.I 

Quindi li Coro Concordia ha 
svolto la pr ima parte del suo pro
gramma, ripreso nell ' intermento 
fra una proiezione e l 'al tra di In-
ntersssanli doèumentarl- g i r a t i ' da 

soci ad Avelengo. Passo dì Snpra-
nes, Passo.deli.? Sentinella. Ortles, 
Applaudilo' è ' statò' Giovanni "Va-
sanl, regis ta , ' autore e protagoni
sta del documentari . 

«"''"A^IMERGATE ^^^..v 
•j 11-23 iottqbre.scprso.;At-'è«.svolta 
i'assemhl.ea..annuale^di,iquesta. Se
zione. Il Precidente uscente, ragio
niere Mario Sllvestrlni, ha t enu to 
la relazione dell 'att ività sociale, 
esplicatasi sopra t tu t to con gite 

Egid io Castelli 
Portato a spalle dai suoi Alpini, 

Consielio che ' r i su l t i ora pncii escursionistiche 6 sciIstlcKe, e poi 

c o m p i o : ' p r e s m e n t e ' I?afo T r - S"f.^, ' '"A?nl"';?, ' , ,rK'^^^^^^^ 
lauri- ^nnoio-iiorì- ri<ri R,__-f ; ; - |provate ali Unanimità. Proccdutosi 
to T„f,?, Rnnn^l' S l f L ^ . i ^ r^?!' alla elczIonc del nuovo Consiglio 
m.'ptH ^Ìi»?<,in ?!»rT,^^^n„ ° A ? f llife-ttivo, qucsto risulta formato 
quett i , Sergio Carignano, Ales-] (,̂ ,̂.,3 J ^ ^ J Q Sllvestrlni e da Mi

gliorini Domenico, Mandrini Aldo, 
Ferment i Luigi, Levati Vittorio, 
Lam'pertl Paolo, Brloschl Marco e 
Penati Angelo, quale rappresen
tante della Sottosezione di ' Bel-

berto, Luigi GarbolinO, Dino Ge
nero, Luigi Griva, Attilio Lardo
ne, Maurilio Macello, i" Giovanni 
Moriggia, Aldo Priot to e Renato 
Vola. lósco. 

Sezione S. E. M. 
N u o v o Indi r izzo : v i a Ugo Foscolo , 3 - Mi lano (109) 

Prossime gite 
P e r il 21-22 c o r r e n t e è inde t 

t a u n a g i t a gas t i ronomica a l no 
s t r o Rifugio Tedeschi in Piar 
leral: lepre con polenta.... 

C a p a n n a S.E.M. a l P i a n o Res i - «"' ' ' ' ' ' . ^ ''-' letteratura, alpini-
ne l l i . • . 

sOMO prive delle- gigantesche 
proporzioni delle maggiori ca
tene del mondo. 
. La S.E.M., che è la principa
le Sezione del C.A.I. beneme
rita per la propaganda alpinì
stica (dal suo seno si sono stac-

P a r t e n z a s a b a t o 21 a l l e o r e 
15 in p u l l m a n n d a P i a z z a C a 
s t e l l o . I s c r i ve r s i sub i to , se a n 
c o r a in t e m p o . 

Mostra del libro di montagna 
A cura della'libreria alpina 

della nostra Sezione verrà or
ganizzata nei locali di via Sil
vio Pellico 6 una mostra di 
pubblicazioni di cairàttére', ai-
pino. La manifestazione,, alla 
quale collabora la biblioteca 
sezionale, si svolgerà dal 14 al 
31 dicembre p.v. La mostra, 
che avrà ampia risonanza in 
tutto l'ambiente alpinistico, 
rientra nelle' manifestazioni 
promosse per celebrare l'SO" 
anniversario della fondazione 
della Sezione di Milano del 
C.A.I. 

Soccorsi alpini 
C o n t i n u a l a c a m p a g n a inizia

t a lo scorso a n n o dal la n o s t r a 
. Sezione p e r la o rgan i zzaz ione 

dei soccors i a l p i n i e p e r p r o p a : 
g a n d a r e l a s i cu rezza in m o n t a 
g n a . I n v i t i a m o pe rc iò i soci ad 
a i u t a r e q u e s t ' o p e r a , d i e s t r e m a 

. neces s i t à s o t t o s c r i v e n d o , i n oc
cas ione del r i n n o v o de l l a q u o t a 
1954, u n c o n t r i b u t o m i n i m o di 
a l m e n o 200 l i r e p r ò soccors i a l 
pini . Agl i o b l a t o r i la Sez ione di 
Mi lano offr i rà u n e l e g a n t e ca
l e n d a r i o con q u a t t r o l i togra f ie 
di Diego S a n t a m b r o g i o . E ' u n 
ogge t t o che p o t r e t e t e n e r e p o r 
t u t t o l ' anno ne l v o s t r o loca le 
p iù d i s t i n t o . 

Soci, r i c o r d a t e v i dei soccors i 
a lp in i ; a v r e t e u n r i cordo a r t i 
s t ico del le n o s t r e m o n t a g n e . 
I n v i a t e a l m e n o L. 20O a l C.A.I. 
Mi lano , v i a Si lv io Pel l ico 6. 

0 
A P E R T U R A P R I M A V E R I L E 

D E I R I F U G I C A S A T I P I Z Z I -
N I , B R A N C A , C I T T A ' D I M I 
L A N O , C O R S I 
C o m u n i c h i a m o che, c o m e p e r 

gl i a n n i sco r s i , i r i fug i del 
G r u p p o O r t l e s C e v e d a l e v e r r a n 
no a p e r t i d a l 10 m a r z o a l 30 
ap r i l e 1954. - . 

O r g a n i z z a t e u n s o g g i o r n o scii
s t ico p r i m a v e r i l e ne i n o s t r i , r i -
f i i ^ l ' e su l l a n e v e ' B e l g r u p p o 
O r t l e s - C e v e d a l e ! — 

Le c o n d i z i o n i di p e n s i o n e so
no favorevol iss im.e: *.'com})ij^a-
zioni d i ' s o g g i o r n o pér's 'et ' tfma'ne 
d a r i fugio a r i fugio . 

P e r i n f o r m a z i o n i r ivo lge r s i à : 
C.A.I. Sez. d i Mi land , via Si lvio 
Pe l l i co 6; S e v e r i n o Compagn 'o-
ni ( cus tode rif. C a s a t i ) , S. C a t e 
r i n a di V a l f u r v à (Sondr io ) ; F e 
l ice A l b e r t i ( c u s t o d e rif. B r a n 
c a ) , S, A n t o n i o di V a l f u r v à 
( S o n d r i o ) ; L u c i a T U a n a ( cus t . 
rif. P i zz in i ) , B o r m i o ( S o n d r i o ) ; 
Ca r lo H a f e l e (cus t . rif. C o r s i ) , 
Mor t e r , Val V e n o s t a ( B o l z a n o ) ; 
G iuseppe P e r t o U i (cus t . rif. Cit^ 
t à di Mi l ano ) S o l d a ( B o l z a n o ) . 

Sottezione A. L P. E. 
MILANO - Tia Coniaggia N. 2 

E' aperto il tesseramento pel 
1954. • 
. 3Ianifestaiianl In sede.,.rr- Do-
tnenlcas 8 ^corr. - nel la r innovata 
sede si son ri t rovat i tu t t i gli ap
passionati dello sci che in letizia 
si sono t ra t tenut i fino a mezza 
notte, al suono di una scelta or
chestra. 

La sede è aperta tu t t i i marte
dì e venerdì dalle 21 alle Zi. 

stica),. avrà co^ anche il gran
de merito di dare l'avvio pra
tico ad un nuovo periodo "della 
storia alpinistica. A questa 
scuola là S.E.M:- avrà la fortu
na^, di affiancare un Piarlo dei 

P e r S. A m b r o g i o , 6, 7, 8 di- ResinelU per l'alpinlsnio. dolo-
c e m b r e , a l P a s s o Ro' l le , 'con base mitico e per le squtiJdre di soc-
all'a iCap.- C e r v i n a % 'Sas s -Màor . '^o^*"» un rifugio Omio per le 
Q u o t a con t o r p e d o n e c o m p l e t o scalate sul granito e un rifu-
L. 7500 soci C.A:Ì.,;8000 n o n soci iffio Tedeschi, che se sarà do-
( v i a g g i o a n d a t a - r i t o r n o d a Mi- t'"'*" «** seggiovìa, • come è nei 
l a n o e due g i o r n i di pensione). ÌP^'osrammi di alcuni gruppi. 

P a r t e n z a da piazza Cas t e l l o P»*»"^ diventare la base ideale 

Sottos. Bfliica Coiiinierciale 
Gita sciistica a Davos, — E ' in 

programma come ape r tu ra di sta
gione il 5-8 d icembre p . v. Par
tenza In pul lman li 5 al te ore 14 
da via Case Rotte 1, arrivo a St, 
Moritz alle 18.40 e par tenza in fer
rovia con arrivo a Davos verso 
le 21. Ritorno l'S dicembre alle 
16.30 con arrivo a Milano verso 
mezzanotte. 

Quota L. 12.000 (viaggio andata-
r i torno in pullman e ferrovia e 3 
giorni completi di pensione). Nu
mero di• posti- l imi ta to ; iscriversi 
subito. E ' prescri t to il passaporto 
individuale. Rivolgersi al Servizio 
Corrieri Sede. 

C. A. 
L'ASSEMBLEA D E I SOCI si è 

svolta la sera del 6 corr. Dalla 
votazione, il Consiglio pel 1954 r i
sulta cosi composto: Presidente, 
Galli Eugenio; Vice-presidente, 
Pacls Carlo; Segretar io , Castagne, 
ro Alberto; Consiglieri, Mancini 
Paolo, Mozzali Luigi, Andoriim 
Aldo, Beret ta Giuseppe, Valerio 
Pietro, Arrigoni Luigi , Boni Eu
genio e Baroni Alber to . 

GITE. — Sant 'Ambrogio, 6-12, 
al Breuil, ed a Capodanno. Infor
mazioni e programmi in sede. 

Il campionato sciistico bambini 
sarà fatto svolgere nella prima 
decade di ' febbraio. 

In sede è a disposizione il -«pìng-
po t tg» ; par tecipate ali© gare ohe 
saranno indette. 

Rinnovare poi le quote sooiali 
del C.A.I. e l 'abbonamento a « Lo 
Scarpone ». , 

a d e 14.30 p r e c i s e • di s a b a t o 5 
r i t r o v o -e p a r t e n z a da l P a s s o 
R ó l l e m a r t e d ì 8 a l le o r e 16. ' 

I p a r t e c i p a n t i a v r a n n o d i r i t 
t o a r iduz ion i su l lo skilif t 

I I , m a e s t r o ' d i sci Gioy.anni 
P a l ù s è l l i p r o v v e d ^ r à . a ipipar-^ 
t i r e lez ioni in g r u p p i a p rezzo 
m o d e r a t o . ' ' ' ^ ' ' •Ì^I.>Ì:^.-

Si e f f e t t u e r a n n o g i t e ne l 
g r u p p o de l l e P a l e e u n a « cac
ca] ah'a vo lpe 

D i r e t t o r i d i g i t a N i n o S a l a e 
L u i g i ScanaVin'ó.» 

I s c r i z i o n i con c a p a r r a d i l i r e 
50(X) in sede . 

IL RIF . NINO CORSI è aper to 
dal 25 dicembre al 6 gennaio p.v. 
e dal 1.0 marzo al 10 maggio 1954. 
Per informazioni rivolgersi al cu
stode Carlo Hafele-Morter, Val 
Venosta (Bolzano). A cura del cu-

, stode verrà organizzato 1) t raspor
to automobilistico dalla stazione 
ferroviaria di Coidrano fino all 'Ai, 
bergo Paradiso (a poca distanza 
dal rifugio). I bagagli e gli sci 
verranno t raspor ta t i tino al rifu
gio a mezzo teleferica. 
iiiiiliiniiiiiuiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

imm TEATRO-MILANO 
Dopo- il successo de * La Vedo-

va scaltra », è at tesa al Piccolo 
Tea t ro la o r ima rappresentazio
ne del « Giulio Cesare » di G. 
Shakespeare, che avrà luogo ve
nerdì 20 cor ren te , nella traduzio
ne di Eugen io Montale. Pro tago
nisti saranno Tino Carraro. Gior
gio De t u l i o . Mario_ FerraVi e 
Arnoldo Foà. 

diàoccià 

NELLE F E S T E D I S. AMBRO
GIO dal 5 all '8 d icembre si effet
tuerà la pr ima gita sciistica della 
stagione con la tradizionale méta 
del Sestriere. Posti disponibili al
l'Albergo Torre (viaggio in pull
man) solo 50. Affret tare le iscri
zioni tenendo calcolo che anche 
nel « referendum gite » il Sestrie
re ha avuto 21 proposte su 31 par . 
tecìpanti . 

Si è inli iato -il S corr , sotto la 
direzione dei proff. Mosconi e Ve-
r l n i i Corso d i ginnast ica prescU
stlca con notevole affluenza di al
lievi; le lezioni proseguiranno fino 
al 3 dicembre. 

Noti i ic l iete; il matr imonio del 
consocio Sergio Silva con la si
gnorina Callott i . Un fiocco rosa In 
casa Menni : Susanna, là sorellina 
di Federico e Ferruccio . A tu t t i . 
Siposi, papà, mamma, fratelli 1 
nostri fervidi augur i . 

A s l»"> ' sarà Inviato a tut t i 1 
soci (e a richiesta al simpatizzan
ti) il calendario mahllestazioni 
sciistiche, con mè te interessanti e 
per tu t t i 1 gusti . 

Sono aperte le iscrizioni alla Fisi 
(0 il rinnovo tesseramento) . 

Il Trofeo Sci-Tennis verrà di
sputato per la prova d i discesa 11 
7 marzo 1954 al Sest r iere . 

VARIE! Il socio Sergio Silva 

L'Assemblea 
straordinaria 
L'assemblea d e l ' 9 ottobre u.s.," 

pres ieduta dall 'avv. Mario Per in i , 
ha chiuso le manifestazioni della 
vecchia sede. E ra stata convocata 
per due argomenti importantissi
m i : il t rasfer imento della sede e 
l 'accettazione del lascito del socio 
Euboie Cavalletti, con le delibe
razioni conseguenti. 

Da qualche anno là vecchia se^ 
de e r a diventata precaria, inido
nea, talché annualmente venivano 
effettuati s tanziamenti per far 
fronte alla eventualità, del traslo
co. Si cercava tut tavia d i guada
gnare tempo nella Speranza di po
t e r risolvere sempre meglio e de-
fìnltivahièntfe 11 problema della se
de. Se ciò non è stato possibile in 
pieno, la soluzione i l lustrata dal 
Pre.sidente dr. Saglio • è apparsa ' 
o t t ima. Dopo breve discussione è 
s ta to approvato, con plauso al 
Consiglio che l 'ha re^o possibile, 
il t rasfer imento della "' sede negli 
a t tua l i locali in Galleria, con in
gresso 'da via Ugo Foscolo. 

Passando al secondo punto. Il 
Pres idente inizia con u n a breve 
commemorazione di Euboie Caval
lett i , da molti ann i socio delia 
S.E.M., morto il 2 luglio u.s . Ri
corda poi come alcuni m-esi or so-, 
no l'affezionato socio, sentendosi 
prèsso alla fine, lo abbia fat to 
chiamare per comunicargli che già 
da anni aveva deciso di lasciare 
1 suol immobili al la S.E.M. e co
me socraticamente volle con lui 
discutere 1 part icolari del lascito 
e la sua utilizzazione, sti lando 
pochi giorni p r ima di mor i re un 
nuovo . testamento olografo; ' onde 
facil i tare le formali tà legali del 
t rapasso, senza oneri per la 
•S. E. M. . 

Con l'Eys^lstenza deli ndlaio Gua
sti si è provveduto alle prat iche 
n e c e s s a r i e * ' a l pre l iminar i "di ese-
cuaionei onde l 'assembleai è ' s ta ta -
chiamata, a., votare s ia ' ; l 'accetta
zione, dell 'eredità che l 'allenazio-
ifé del beniMmmòbìli e, la destina
zione del ricavabile secondo i l .de
siderio del tes ta tore e •cioè'pèr là 
sistemazion? dei rif. S.E.M. al 
Resinelii . " '' 

Dopo la-discussione e l 'approva
zione a l l 'unanimità delle delibcre 
relative, il Pres idente così con
clude la-sua re laz ione: ,,-. 

« Con : V anno ventìiro la 
S.E.M. avrà rimesso in perfetta 
efficienza anche il rifugio Resì-
nelli ed avrà, con la nuova se
de, sistemata convenièntemente 
ed efficacemente l'ossatura so
ciale. 

Sarà' U 195i Vanno della 
grande svolta: con il patrimo
nio sociale reso redditizio, lat. 
tivUà del sodalizio potrà pren
dere il volo e dedicarsi parti
colarmente ai giovani, alle gite 
sociali, all'alpinismo. 

E' intenzione del Consiglio di 
fare del rif. Zappa, là sede 
principale degli achéntònarhen-
ti ed io vorrei che questo no
stro rifugio diventasse la loca, 
lità ideale di una scuola sta
bile di carattere nazionale e 
continuativo, pvima di sci-alpi
nismo, poi di' roccia e di ghiac
cio, tale da richianùire nelle 
file della S.E.M., o di allevare 

dello sciismo invernale. 
.Tutte premesse di un granfie 

sviluppo sociale ». , * 
Col sa luto alle 'SezioiiL tr iest ine 

del C.A.I.' «Alpina dE?lle Giul ie» 
e « 30 Ottobre », si è chiusa que
sta,.ass.eipilJles. clje ;ha,.iiimostratp 
h\tànta solidarietà animi 1 soci 
della S.E.M. nel lavoro e nello 
Spirito. • ' • '• 

suma al sottostante rif, Damia-i 
no Chiesa che la Sezione di Bren-
t o n l c o h a messo a. 'nostra disposi
zione. A mezzogiorno sì inizia la 
discesa che s u ! % n e v ^ , ' o r m a i 
rammolli ta (circa"30 cfti.) s l ' bom- .è uscito dalla sua casa v^ non 
pie velocemente in tre quart i l/ari-! più ntorno l'indomito Co-
d'ora sino a Majga''CanalA:e,« Ri- mandonte.- Decano dei volontari 
presa la macctjina,- si fa unk bre- <t> guerra comaschi, nel ISIS, com-
ve sosta a S.' Giacomo pei" uno\battè nelle truppe alpine durante 
scambio'd' i infomìazlonì mtì X-a\.\l'intera ultima ,guerra di libera-
bcrgatorè-alplnist* 011*0»'la possi-12'OBe. Tre volte ferito, quattro 
bilità di. o rgan i^à rv i i-'gltf' sci-'volte decorato al v.m., con tre 
ilRlnisticfie. -.'SMtra ' 'sìiSità 'sopra m,edaglie d'argenta p. una di bron-
Torboie * e r visi tare le .grandi «o., con- più di una promozione pei 

merito di guerra. Il cappelo alpi
no die. sovrastava la bara portava 
ora la penna bianca di colonnello. 

Anche nell'escursionismo tu un 
pioniere. Scoio della S.E.M. da 
oltre 50 anni, ne divenne uno de
gli elementi più attivi e genero-

, , ,. . , ^ si, facendo parte più d'una volta 
un guidatore esperto, . e> induce della direzione, a cominciare dal 

marmit te del giganti descritte 
dalljabate Stoppani, ora trascura
te per la vegeta/ione che Invade 
il fondo. 

La luminosità della giornata, il 
tempo guadagnato, l'occasione di 
disporre di un mezzo idoneo e di 

a una variante, ' g iunt i i .imone 
si' abbandona la Gardesana per 
salire nella vallata di Trcmoslnc 
e rldiscendere poi nuovamente 
sulla - Gardesana a Campione, 
lungo la strada dell 'orrido. 

Alle 19.30 sf, concludeva a Mi
lano» questa gita auto-alpinistica, 
che nella parte ' montana ha pre
sen ta to ' ca ra t t e r e invernale. 

.1 ,-r.p. t. 

Sci S.vE.M. 
;;' ^ ; 1:— 

1.90 .̂ Vice presidente della Fede-
fazione Prealpina, poi della Fede
razione Alpinistica, fu uno dei 
realizzatori, nel 1922, della capan
na federale, consacrata nel nome 
della « Vittoria » ai combattenti 
caduti e supersti t i dell'* ultima 
italica epopea » come dice l'epi
grafe da Lui^ dettata. Da essa par
tì — con Ris'ari — SO anni or sono 
per la prima scii<itica al Legnane. 
Perchè fu pure un pioniere dello 
sci, che iniziò a praticare dalla 
sua apparizione in Italia e lo vi
de vincitore, nel KOS, della prima 
gara cui partecipò la S.E.M. e lo 
annoverò poi fra t primi i s tn t t tor i 

, . i5^«r^**^^T?^°i! ' , ' '1^?? '*nJn*'^^ ' ' ^ O u a « " Ì " ' a « « ? or • sono. Qualche r i t E & C n S T I C A . ha già.' ottenuto («„ ,„ ̂  „ „g , compiuto, ul-
- ? r » f " ^ Ì f c ? ? S . * U 2 I ^ L ? ? J ? ™ = , l " : trasettantenne, il collaudo amia-
t a t t i m. Bctlttl-^'SDno rtltre una „( biella S.E.M. al Btsbìno, veniva 
t rent ina . investito nei pressi di casa sua, 

^ . n Ftng Mornasco, da un'automobi-
i - I ' S o c i ' che %9idé»4no'T»VbIgWei Zè'estere*; rimimeiìdo gravemente 
Attività afeoniél^a iIélla' 'prossima 
stagione sono jjregatj di., presen
tars i in sede .m?irted} 24 corr. al- ' 
le ore 21. '„ , 

ferito. Sopravvisse, ma da allora 
cominciò Ha sua ^ deoadettua't fisica 
òhe doveva (fatalmente portarlo aV 
la^'Une P . F . ' 

U.aE.T.-Torino 
A c Q o m h l ò b « " P Ì l P r n l A chaud; Traversata Croce Rossa -

i l S S t ^ l I l U H y » j ^ C l l C l c l l t y p . Maria, ecc.) che sa ranno p r ò 

G I O V E D Ì ' 10 D I C E M B R E 

•Tutti ] soci l'sono i nv i t a t i -a l -
l 'Assemt i lea o^-dìnaii^a, che sì 
t e r r à . i l 10 d i c e m b r e p.v., a l l e 
o r e 20 p e r lo - svo lg imen to de l 
s e g u e n t e o.d.g.: 

Re laz ione del P r e s i d e n t e sul
l ' eserc iz io 1953; r e l a z i o n e dei 
r e v i s o r i c o n t i ; ' R e v i s i o n e q u o t a 
socia le a n n u a l e ; v a r i e ; "elezio
n e di u n t e rzo dei cons ig l ie r i 
s c a d u t i . ] „ 

Non raggiungendo ini prima 
coruvocazione il numero pre
scritto, l'Assemblea verrà' te
nuta in secorida' alle ore ' SI. 

Non saranno ammessi all'As
semblea soci non in regola col
la' quota. 

I l P r e s i d e n t e , 
G e n e r a l e G I U S E P P E R A T T I 

N.B. - Il consuniivo dell'e
sercizio e il regolamento del
le elezioni saranno esposti al
l'albo della Sede cinque gior
ni prima dell!Assemblea.' 

La gita all'Allissifflo 
L a manca ta iscrizione dl ìcqlpro 

che hanno voluto a t tendere il bel 
tempo ha impedito l 'effettuazio
ne della gi ta intersezionalé al
l'Altissimo di Nago 'im. - 2078), 
cui avevano aderi to an the le Se
zioni d i - R i v a ' d i T r e n t o - e Bren-
tonico. 

Spiaceva tu t tavia al Consiglio 
in terrompere ' quella che è ' una 
tradizione del ia S.E.M.: l a gi ta 
commemorativa agli a i t i pampi di 
bat tagl ia della guerra 1915-18; 
spiacevà sopra t tu t to à quei soci 
che VI si e raho 'iscritti fiduciosi 
e che avrebbero dovuto rinuncia
re a una gi ta fuori dell 'ordinario. 

A risolvere la situazione il so
cio Egidio Bigi h a messo a di
sposizione la sua grossa « Vollc-
swagen », e la sua perizia di gui
datore. ' , 

Sabato sera si 6 " pernot ta to a 
R i v a - d i T r e n t o : a l le ' .7 del l-o 
corr. la comitiva si trovava nel 
cimitero, d i Brentonlco a rendere 
omaggio alla memoria di; Rodolfo 
Zamboni, cui è dedicata la pri-: 
ma capanna; dell'Alpe Fedriola. 

L 'au tobus avrebbe dovuto fer
marsi ."a S. Giacomo (m. 1194), ma 
la macchina di Bigi' prosegue per 
il passo di S. .Valentino (m.^1314) 
dove si incontra ' la p r i m ^ lieve 
anche-sul la s t rada e s i -prosegue 
sino alla nrialga di -. Canalece 
(m. 1650) su neve sempre più ge
lata; . .guadagniamo quindi 450 
metr i di disiivello, oltre un 'ora 
di tempo. Alle 9 si inizia la mar
cia su neve che va rammollendo-
s l a l soie del-a smagl iante ' gior
nata e p r ima ' delle 11 si è In 
vetta. 

Il Pres idente dottor S a g l i o ' f a 
l 'abituale descrizione delia corona 
di monti ohe la neve e il giuoco 
di luci e ombre del limpido sole 
rendono più evidenti; dal l 'a l to si 
abbraccia il vastissimo panorama 
e ; si apprezzano - 1 ' fenomeni gla
ciali che hanno determinato la 
fisionomia ' della regione del Gar
da. Anche i ricordi della guerra 
1915rl8 prendono .vitar:-dalla -paro
la ,$ua(e'MiJs)>is.oclQi,Dondl,^ che,)'yi 
ha' comibattuto, e dalla testimo
nianza '^^ riìatinJftKtMenti t e "tiene 
gallerie^-'^-" • " " " •-* '•*:•-».' 

L a colazione' al sacco si con-

M Groppo Aita Montagna 
Gli appartenent i al nostro 

Gruppo Alta Montagna sì sono 
r iunit i per vagliare le domande 
di ammissione presenta te da al
cune giovani premesse. Ai fermi
ne dello spoglio sono sfati accol
t i : Corradìno Sandro, Gennari 
Piero, Maj J^arco, Pastore Ric
cardo e RosSa Guido. , 
-Veramente etìpomlabile II gra

do di preparazione raggiunto da 
alcuni e la passione dimostrata, 
spesso in pover tà , francescana di 
jry^i'ffi. f r a le Jsìjllte^til'Q M, vl^^a 
citiamo ; , Grépon, * Via Mummei-y ; 
Créte des Hiroj^delies alla Gr-
Jorasses ; Furggen del Cervino; 
sud dell 'Aìg. Nqir.e; Via (pomici 
sulla Nord Lavaredo ; spigolo 
giallo sulla Piccola; parete est 
Grépon; variante al la Molteni sul 
Badile; prim?»* ripetizione al la 
Fornell i sulla Risenosa d'Efiache. 

Nella stessa r iunione si sono 
esaminate al t re questioni, qual i : 
calendario gite "1954," corsp sci al
pinistico e mater ial i d 'eqùipàg-
gianiento,! rinviando ,alla, pròssima 
riunione .,l'elezioijé .-.del,, dirige'nti. 

IJIITNIONB ÀI/ : SESTBIEBE;, — 
A 'seguito della " d e l i b e r i presa 
nella seduta • dei 30 -ottobre, la 
pròssima.Tiunipne del G.A.M. sa
r à tenuta, il 2 8 > ò r r . al.Rif.. Venl-
ni . ' Nell 'b.d.g. f igurano, ,-t;ra l 'al
tro, la presentazipne dei ^nuovi so-
éi e le elezioni pel 1954. 

grammate con 10 giorni d ' a n t l 
cipo; 1 

2) di compilare un program
ma preciso per un certo numero 
di gite più rimarchevoli da effet
tuarsi con frequenza non superio
r e ad una al mese, e il cui pro
g ramma verrà esposto coru20 gior
ni di anticipo (figurano t r a que
ste la Sestriere - Chiomonte - P . 
Losetta . Col Trela-Téte; Alg. de 
l'Algle; M. Disgrazia; Provenza
le ; M. Gelas; la grande t raversa
t a sci-alpinistica dal P l a t eau Ro
sa' al M. Rosa e r i torno dal Grenz 
e la 'Gr. Jorasses nell 'occasione 
del festeggiamenti per 11 30.o an
niversario del Campeggio Cai 
Uget' M. Bianco). 

Le gite' si effettueranno con 
qualunque numero di isci i t t l . 

E' alle Stampe il calendariet to 
g i te ; ognuno potrà r i t i rar lo in 
Segreteria. 

Còrso sci alpinistico 
11 Gruppo Alta Montagna, con 

la ' collaborazione- dell 'Ufficio Gui
de di Torino, o rgan izze rà ' anche 
quest 'anno il. 3.o. corso di ,sci al-̂  
pinistico. ' " ' 1 ' 

Esso si effettuerà' dà ! 27 dicem
bre- al l . o ; gennaio in Un - pr imo 
turno -e dal i l . o , a l . 6 ' . gennaio in 
un secondo; è possibile parteci
pare ai due tvjrnj.. , , .,, , 

I l corso, dirèt to da guide del 
C.A.I., si varrà ' della collabora
zione di maestr i d i s c i ; é is trut
tori nazionali." - • ' - •' ."̂  

I l p rogramma dettàgllsifo, che 
sarà" inviato a richiesta, è in di
stribuzione presso la iisede del 
Cai-Uget- e , dell 'Ufficio. .. Guide 
di- Torino. Gli ;,insegnamènti e le 
gite.; sarànnp, , natjuraimente ada t t i 
alle 'categorie 'stabilite' Secóndo "il 
grado di preparazione^^imoftrato. 

Coniitìissìcfrie s'it '̂ 1Ó5'4 
La Commissione gite si è più 

voife r iuni ta , in , fluest( ùltimi 
terhpi , pér^def ih l re fjL-pàflendariò' 
1954 e stamlirS- le nbisme clà^' r e 
goleranno "•l'attività.' - *> ,- ''i^' : 

-Visti,i r isultati dégl i*scdts¥ 'an
ni, si è deciso:" 
. " 1) di- "prepat-Sfe \iti~program
ma di allenamento, con gite da 
seegliersu di vglta d^J YQWajin un 
preordinato . eieiìcrt* (figurano, ' t r a 
qnes-te ' larCiavliT&^^aTdonwcfttar 
P..» Te r r a Ner^i'^Ttttìo**" StntUtìell» 
ler ; P . Aqui la r -Ciamare l l a ; Le-

S E T T I U ^ A N E : SCIISTICHE 
A CAPAi^NA C E R V I N O 

(Passo di Polle m. aUO) < . > . • > » - .~ 

/ più incantevoli campi di sci- - sciovìe - seggiovie 
Organizzazione Turisfica Soorfiva G. PALUSElU 

si è unito in mat r imonio il 26 ot- ^ nel proprio seno, il fior Jpre 
tobre con • la s ignor ina Callotti : deWalpinisrrio italiano, di quél-
augurl lervidissim! di felicità. l'alpinismo insomma che pbtrà 

Renata e Dante Menni ci hanno py^y^dere l'avvio 'oèrso le gràn^ 
annunciato l 'arrivo di - Susanna, ^.-.•„,1;„^„. „,„„-„. ; , i ,^„„„„ „ „„.p. 
g iunta a tefter compagnia a mam. d% inxprese extr'a-enroveee..par-

l j ; i u i i v c i a. t e l i v i VUlllL,cl,b;ilia a i i i c i i i i - , ; , - - . 1. i l . . , . . ? „ . . - , „ - , - - « « « 
• R M h ' d l ' G ì o r v s i o Strehler. sce- 'raa, papà e al fratellini Federico ..f'CO?wmet..^p. h^fa'>>ane ver-
tveii . i .ui y ' J ? * i . . _ . »,...., - . „ . . £ Ferruccio; ' le l tc i tazloni da pa r - ' c ? r è là conca-delta Pet^ri^ìla e ne e Ms-tum' d t ' P i o r o ^utf l , mu-

&". ",ie di Fiv,4'eiizo Carpi. Ite di tu t t i i roccialni. ile pareti del Monte Rosa non 

PENSIONE completa di 7 giorni Lire 1 6 . 0 0 0 
quota comprensiva di tasse - riscaldamento - scuola sci giornaliera - scllift 

' " P e r A s s é c l a z I o n I 'o c o m i t i v e c o n d i z i o n i s p e c i a l i ' 

Chiedete prospetti ed informazioni a Q. PALUSELU - PASSO ROtLÈ 

Successo dì adesioni 
al Rifugio V ênini 

A meno di due mes^ dal le va-; 
canze fiatalizie e di Capodanno^ 
il « Venini » ha dovuto quest 'an
no dichiararsi esaurito, ol t re tut
t e le migliori previsioni. 

Difattl già nella terza decade 
di ot tobre r isultarono prenota t i 1 
posti a par t i re dal 27 dicembre a 
tu t to ' il 6 gennaio. Molti sono 
pure gii aderent i per 11 Natale 
ai Sestriere (dal ?4-25 dicembre 
al 27) : t re giorni in letizia nella 
calda familiari tà p i un Rifùgio 
del C.A.I. Si affrettino coloro chie 
intendono aderirvi. 

T re Sezioni hanno già scelto 11 
« Venini » quale sede per la loro 
gftttimana-. solistica e- .parecchie 
iSomitiVe 'ài' 'sono' p renbta té" ì )e r ' t e 
gite .di fine set t imana (due ad
di r i t tu ra per febbraio).-

Dal Rifugio sarà intensificata 
quest 'anno l 'organizzazione delle 
gite nei dintorni, specialmente 
quelle sci-escursionistiche, e t ra 
es.se una part icolarmente interes
sante da Sestr iere a Chiomonte 
at traverso 1 Colli Basset, Blegier, 
Costa P iana e Testa deli 'Assietta, 
un to ta le di lem. 30 circa, dei 
quali 18 di- discesa e 2200 metr i 
di disiivello, con "arr ivo al Fra ls , 
zona serv i ta .dà seggiovia e slci-
l l f t . - • • : ' . , • . • • 

Mostra intersezionalé 
d'arte alpina 

.11 Gruppo^-Pittori di- montagna 
U.G.E.T., in occasione delia .Mo
s t ra d'Arte,, a lpina che si al lest irà 
ne i ,p r imi mesi del 1954, nei loca
li 'sociali, contemporaneamente, 
al la . Mostra fotografica, -Invita 
tu t t i coloro' 'che intendono par te
ciparvi ..ad inviare al più presto 
la . loro adesione per , poter prov-' 
v e d e r e - I n - t e m p o utile al la com
pilazione ..del p rogramma. 

Caldo fiivito rivolgiamo anche 
ai nostr i fotografi: per la prepa
razione delie loro opere. Molti 
sono gli "autori e molto belle , le 
loro fotografie. Non tenetele na
scoste, presentate le! " -: 

LA CARDATA DEL 18 OTTOi-
BBE.^ ^ I l maltempo non h a im
ped i to , che oltre un cen t ina io -d i 
ugetini par tec ipasse-a ques ta fe
sta al Ciom di Cumlana, cara t te 
ristico -altipiano ai piedi dei T re 
Denti . Verso le IO cominciarono 
ad arr ivare i più coraggiosi che 
sfidarono le Ire di Giove Pluvio. 
Poi poco a poco giunsero gii al-
tri,-. la pioggia cessò, spuntò un 
pallido sole ed ebbero Inizio i 
giochi. -Si ruppero le p i g n a t t e ; 
più d i . due dozzine di volenterosi 
sl.,.cimentàrorio;, al t i ro deuK .fupe 
ed ' ' l bocéiofili •iftiziaronO' J i gara 
che dovéya" assegnare, à i ' vincitori 
due coppe. P e r le si'gnore e si
gnorine vi fu un'originale caccia 
al tesoro. Verso la una venne 
servita la « b a g n a c a u d a » 'alla 
quaiciofeflerqiitnfctloioinorej'.spol i u 
la 'vo l ta"de l Goro Uget c]ie pi.esi
bì ''Con nfftìl8r"óél'cantr. sùSclfàndÒ' 
èhtùSlàètlci ' iWi^^ht-P: .'^"•'^':':'"' "''•'^ 

Nel. pomeriggio. vennero estrat
ti 1 premi assai numerosi te.con
sistenti e, f ra- d a n z e - e - a-Uegria 
generale, g iunse -p res to r o r a del 
r i torno. ; . . ' ; , . • 

Un par t icolare r ingraziamento 
al soci che hanno offerto 1 pre
mi, agli amici Caret te , Ratt i ,- T9-
niolo, Gabutt i , Bianchi ' e a l t r i 
per Iti loro ot t ima collaborazione, 
e a tu t t i 1 par tecipant i che sfida
rono la pioggia pur di r i t rovars i 
ancora una volta a- festeggiare 
insieme ques ta nostra tradiziona
le cardata , 

Gar. jnn io r 

^<i''n 

Le nostre 
manifestazioni in Sede 
Nel salone sociale, le t teralmen

te gremito, la sera del 5 corr . eb
be luogo l 'annunziata sera ta ci
nematografica. I l geom. Occhie-
na, appassionato ar t i s ta dello 
schermo, presentò un suo riusci
tissimo film realizzato a l nost ro 
nuovo Campeggio, che descrive 
la dura odissea trascorsa nel pe
riodo della costruzione fino al 
trionfo finale dell ' inaugurazione 
del grandioso Rifugio. 

La proiezione venne. preceduta 
dal film del nostro compianto 
Gui-lo Magglani che presentò pa-
norami e scene del Campeggio 
esistente pr in i ' deirinf^endio del 
1952. , . 

La sera ta si chiuse con u« , te r 
zo filnl" i artlstlco-sp'ortlvo, pure 
realizzato " dal . geom. Oochlena. 

.iAil'autore, 'le > nostre.- congratula
zioni e caldi r ingraziament i . 

. " ^ - . ^ ' ^ l'i'ij,'',<t'_t,< 

, Proiezi(̂ ìii' (liaposiiive 
ì Sempre nel salone sociale la 
sera del -US corr. il nostro attivo 
j-ag. Antonio Vaschetta,, appas-' 
-pianato artista della foioitrafia.a 
colon, • presenterà• una iène ''di' 
proiezioni' d-i Carattere montana.-

t Ver .imjirt^vviBa forzata partenza 
del conferenziere consocio Gasto
ne Oreste, , ' dovemmo sospendere 
l 'annunciata serata del 29 ottobre. 

Doloroso • ìricideute 
alla Torre GcrmJi»na. 
Il fcansodlo ,Serglo • BiSncoj , in 

un'asceh'slone alla TOfre""Germa
na "((riolomltl - d i - "Va l l e s t r e t t a ) 
compiuta il 10 ottobre, giunto al 
termine della' cresta Boè<;alatte, 
veniva gravemente ferito da un 
masso staocafosi ' dalla • vetta". -

I nos t r i /Guido- Rossa 'q Gia
como , Meri gat to . , •raggiijnge.vimo, 
prontamente 11 fer i to-e , Immobl: 
Uzzato l 'a r to rotto, riuscivano a 
calarlo ai piedi delia Torre . Da 
qui, con l 'aiuto di al t r i ugetini e 
del custode. Piero Maggi, rag
giungevano li Rifugio. 

Auguri di pronta guarigione a 
Bianco e slnccTl elogi ai bravi 
soci' clié* accorsero prontamente. ' 

F r a . l e molte imprese compiute 
quest 'anno da Guido Rossa se
gnaliamo la Nord della Grande 
di Lavaredo e lo Spigolo Giallo 
sulla Piccola. 

TRISTK «ICOKDO. — Nell 'an-
niversario^della. morta, del giovane 
Carla Passera, peri to sul la Pare te 
d^Uat .Sbarua, ^ , ,WsJr55Pres lden-
te . iGeIl . l Ral&'-;e' 'tìn, '^grtìp60 Hi 

nof fissattr af''piedr-«feft'-in«d««*'pa-
r a f W h f t - l a p l d t f - t o a n a r m t r - a * | ^ 
rmhe memoria del caro consflpo 
pSr«uto. I l Gen. Gatti , con o^n-
mossa parola,, h a riuojrtdato i l i •ol
iere e -Ip vjrtù '4èr4?M-o estiptb. 

Eranò-^.preseniB a\la..-!hesta ceri , 
monla i ì'. genitori e 1 parenti , ,al 
quali r innoviamo l'espressione 
del "nos t ra 'cordogl io . *' 

A'iin veterano dell'alpinismo 
Il pomeriggio del 18 ottobre, 

la SezJ&d" U.G.E.T. di Torre Pel-
iicè ha"i.degnameiite, r icordato un 
benem'eliitD,', >e le r sno . ' ^eya lp in i 
smo, Stefano Eynard, dedicando 
alla sua memoria una ,nuova fon
tana alpina, costruita In un'altu
ra periferica della città. "'. » 

K'Eynard . fin dal 1923 fu at t i 
vo collaboratore della Sezione, al
ia quale < donò ,beti 14 fontane, al
pine, 'da ,lui stesse Ideate e co
struite. ' ' 
' Alla simbolica cerimonia erano 
presenti molti soci del C.A.I. e 
cittadini d i Tor re Pellice. 

I l . Presidente della Sezione ed 
il Sindaco ricordarono le Virtù e 
la generosità del compianto Ey-
nard. I I .nos t ro Pr . O. Nino Scar
di por tò ,11 sa lu to ' - del C.A.I. -
U.G.E.T. Torino e commemorò 
con commossa parola l 'amato 
estinto al quale volle unire il 
nome del poeta alpinista Alessan. 
dro Pasquet , amico indimentica
bile, fondatore delia Sezione di 
Torre Pellice, sempre vivo nel 
cuore degli uget ini e nel ricordo 
di tut t i i vall igiani. 

IL NOSTBO CONSIGMEBE 
PIERO (GENNARI (Peru-Cit) a i 
primi di novembre è entrato ne! 
nostro Gruppo-Al ta Montagna, e 
in questi giorni è stato ammesso 
come allievo is trut tore della 
Scuoia di alpinismo « Gervasut-
ti » del C.A.I. Torino. 

Al caro Gennari inviamo since
re congratulazioni. 

Nastro nero. ' — Il 19 Otto
bre è morto Cesare Trlcelli, 
uno dei ' pionieri della vecchia 
Uget alla' ' quale dedicò la ,sua 
instancabile ' ' attività, specialriien-
te nel periodo èoStruttivo 1918-'23. 
Poi, per circa "30 anni, diede la 
5ua„ intelligente qnera ajla dire
zione della 'Società Agrlcoltbri 
Glbba di Chi'simaio <Somalia) 

Alla famigliti le nostre sincere 
condoglianze. ' 

QUOTE SOCtAM. — Presso la 
Segreteria si accettano le quote, 
1954 pef l e tUali la Sede centrale 
ha già inviato 1 bollini. 

l E DOMANDE A SOCIO NUO
VO danno diri t to alla tesèera 
1954 . con , godimento immediato 
del relat ivi ' vantaggi (pubblica
zioni, rifugi, "riduzioni, ecc.). • 

SOCI MOROSI. — Abbiamo an
córa qualche .moroso del ,1953. 
Per questi homi saremo Costretti 
alla pubblicazione sul ' nostro" no
tiziario, salvo procedere à tèrmi
ne di legge.' • - -". • 

Sci C A I . - UGET 
• Si r icorda che-è aperto il tesse

ramento. Anche . quest 'anno sono 
in . p rog ramma organizzazioni ' d i 
gare- sociali ed ' intersezionall. 

Sciatori ugetini,' preparatevi" a 
difendere 1 nostr i trofei e conqui
starne dei-nuovi . 

GASPARE PASINI 
Diret tore responsabile e propr. 
Autorizzazione Tr ibunale Milano 
2 Lugl io 1948 - N. 184 del Reg. 

Tip.,S.A.M.E.. » Milano.-, Via Sénato.38 

INDUSTHtAl|.FE«RÓVfAIÌÌE 

VIA eOUfiORO Od Ca«. 25 - « i . S»l-.434 
.'V '«.rt-'AHO,,.' •• 

C A L Z O N I D A S C I 
1 più perfetti «d eleganti con 

•Tessuti Speciali ed.Esclùsivi da 

GIUSEPPE MERATI 
MlLm,ViaDnrini3,Tel. 701.044 

Premiata Sartoria Sportiva 
Vasto Assortimento Sci ed Accessori 
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eOTONlF|eiO,FE[ICE-FOSSATIs.p.A:-
: I^ONZA (Milano) Tel . -4451/2/3A'4 ." 

MASSAUA BLEU 10 
ZEPHIR CLAUDIA. 

• / F E L I X E l i A 
. l a camicia etell'Atpinista 

Piazza d. Repabblica 8 - Tel. 637.128 635.802 

-yJi -•' ;> : Tutto f V£quipdggiamento 

: ::;:••'. ~;:-r-: perluttVgU: 'SpOTtS 

V E N D I T A R A T È ^ L E 

W i ^̂ ° ttWi 

illysport ^ ^ e ̂ !^ 
VIA BROLETTO 4t - TELEFONO 80^40.53 , . MILANO. 

.Ufficia; 
C.A.I. ̂  

"Torinb; 
Venezie 
di Rocc 
lano -
Milano 
Monza 
ci t ìè 

Ordii 
L'abbc 

:co] 
i E 
del 
'" QlònvoGa 
della- Sezi» 
si sono rii 
28 jjoYeml 
di questa, 

tf'del Lazio/"' 
^Marche, al 
il coordins 
per un pot 
spettive al 

Al Conv 
Maiella (A! 
la). Bario 
Molesanì ( 
btùano), C 
ne). Mauri 
massini (J 
ma), Tolli 
CTeramo), 
O.C. Larsì 
CoUeferro) 
tr« Silvet 
Ascoli Pice 

- roj Alletto 
Spengler r 
ce Preside 
Gpnsiglieri 
missioni di 
Segret. di 
te giùstifìc 
Pescara. 

La sedui 
batti, che 
li saluto e ] 
tìcìio scam 
vita ad eie; 
te. Su pr( 
viene desig 
tU,segreta: 
' Datti ri] 

brevemente 
hanno indo 
riunione; li 
un coordini 

' ti intersezi 
di direttive 
"M'vità sezic 
dei rapport 
.trale. 

Maurici, < 
ferma a ps 
delle stradi 

^d i creare ui 
""nàihèntò pe 

Memi che • 
Eticamente 
trale. Moles 
la nello ste 
do le Sezion 
Consigli di 
per il turisi 
, Mazzotiì, 
la questrone 
posito delle 
Sez-ioinù--
realizza-zion 
grammi, pè 
Roma • poti 
proficuamer 
minìstrazior 

Nnìini, di 
problema "d( 
zi ani e giov 
il e.A-.T. ed 
, Bartolì,- < 
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